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1 Roma, 7 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma dal Cairo dichiara falsa 
la notizia che il kelive sia stato chiama! 
a Costantinopoli ad audiendum rerbum 


| lo smembramento del 


# che sieno insorti disaccordi fra V'E- | 


gitto e il nuovo governo ottomano. Ve- 
ramente il telegrafo non fece alcun cenno 
intorno a questo improvviso disaccordo 
fra il Cairo e Costantinopoli, e non sap- 
piamo perciò a quale causa attribuirlo. 
Sappiamo soltanto che il Divano foce delia 
pratiche col vicerà por avere dei soccorsi, 
nel caso che lo cose si mettessero al 
peggio per la Turchia. Ma ciò avvenne 
prima della rivoluzione scoppia! 
stantinopoli. Eidentemente, se puni 
dissenso sono insorti fra i due paesi, essi 
traggono origine da questa rivoluzione 
che innalzò, al trono Murad V 0 forse 
modificò in qualche modo le ideo e f 
progetti del vicerà. 

Talegrafano da Parigi che il nuovo 
governo turco mette mano alla riforma 
più urgente, quella finanziaria e intende 
adoperare il Tesoro privato del defunto 
Abd-ulAziz a uno scopo d'utilità non 
liove, pagare gli arretrati delle truppe e 
altri debiti urgenti. Il dispaccio non dice 
se ai creditori della Turchia toccherà 
une porzioncina di questo Tesoro, ma pur 
troppo majora premunt, è il caso di 
dire. La recente crisi a Costantinopoli 
non ha tolto di mezzo le difficoltà del 
grande ammalato. I milioni di Abd-ul- 
Aziz, la riduzione di qualche milione nella 
lista civile non saranno che un bicchier 
d'acqua nella botte delle Di qua- 
lora non venga riformata l'amministra- 
zione e non domato l'incendio nella pe- 
misola dei Balcani. 

Il Times annuncia che il nuovo sul- 
tano accordò piena amnistia a tutti gli 
insorti che faranno la loro sottomis- 


siona accettò un armistizio di sei setti- 
mane. Però si aggiunge che questa s0- 
spensione di ostilità verrà subordinata 
ai morimeati necessari per la concen- 
trazione delle truppe e per approvvigio- 
naro la fortezza di Niksich. Ciò è quanto 
dire, pressa poco, che di armistizio 
non se ne vuol sapera, perchè non è 
possibile che gl'insorti consentano a una 
tregua che non può giovare che alla 
Tarchia 

So dcbbiamo credere a un telegramma 
di fonte slava proveniente da Ragusa e 
accennato anche più diffusamente nei 

i i Trieste, i turchi avrebbero 
subito uno scacro grave e gravissime 
perdite presso Carkorika. 2300 tarchi 
Avrebbero capitolato. 

Vi sarà forse dell' esagerazione inte- 
ressata, ma dal complesso delle notizie 
risulta in modo positivo che l'insurre- 
zione nella Bomia e nell'Erzegovina non 
è facilmente domabile e che non h 
torto il signor John Lemoinne d'in 
stere su quello che egli reputa la mi 
glior soluzione del quesito che agita l'Eu- 
ropa : applicare a quelle provincio il si- 
stema d’emancipazione gradualo , di cui 
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APPEODOIGE 


UN CAPRICCIO 


a e. n 
(dal todesco) 


v. 
Giorni sereni 
Quest'avvenimento sì lieto @ felice per 
Speranza, parve che diffondesso un rag- 
gio di luce serena sul castello e i suoi 
abitanti, come riflesso di quella gioia che 
Albergava nel cuore entusiasta della gio- 
vano” padrona. Le ombre del timore, 
della diffidenza degli uni, delle supersti- 
ziose paure degli altri sembravano dile- 
guate come per incanto e non per un 
solo istante, ma durabilmente. 
Nella sara del medesimo giorno Spe- 
ranza, seduta sulle ginocchia del fratello 
« cingendo un Braccio al collo di lui, 
ripeteva triont'ante a Giuseppe: 
°— Che ne dici ora, eh, della mia so- 
Jenne scidechezza, come tu la chiamavi? 
Non ho io fatto bene a non darri retta 
@ a non ritornarmene al focolare paterno 
come una pevitente compunta ? Non avevo 
ragione a credere che troveremo a Der- 
not la {zicia e de' giorni sereni? —— 
Eagenia, il cui occhio azzurro era più 


i) 


ione , © per agevolare questa sottomis- | 


| di eni fummo testimoni lo scorso anno, la 


| 


Giovedì, ‘8 Giugno 1876. 


N. 157. 


già si giovarono la Serbi L'ITALIA IN ORIENTE 
pati danubiani. i i 
a 11 Diritto pubblica la seguente nota: 
Contrariamente all'opi 
sifircnzio Ghe questa pal Molti giornali riproducondo la nota da 


noi pubblicata intorno alle forzo attuali del 
nostro esoroito © della nostra marina 


arohia, noi porsi» 
stiamo a credere, sorivo l'egregio pubblicista, 
che sarebibo inveco il mezzo migliore per for- 
tificarla e conceptrarla nel suo vero terreno. 
Dire che l'indipendenza progressiva dello pro- 
vincio slave giora noi pare 
un errore di giudizio. Al contrario, lo sta 
intermediarii fra la Rus- 
burriora opposta allo 
intoresso della Rus- 


cho non aveva e non poteva avero. 

La pubblicaziono 
conna nè a convonzi 
potenzo, nè a pericoli immi 


tì di guerra: 


ondo il presi 


alla provvista. 


suo interrento. In provincio dovo la meg 
gioranza della popolazione è cristiana e dova 


travorsa ora l'Europa, 
nazione, per essere 
conto, dos’ essere conforta 
della propria forza. 

Il govorno italiano , noi lo affermi 
colla sicurezza di non essere contraddetti, 


{utta l'amministraziono è nello mani doi 
turohi ; non si può contare nè sulla giusti- 
zia, nè sull'ordino, né sulla pa ur 
reziono che si cerca Si apognoro oggi, ri- 
comincorebbe l'anno prossimo 0 tuti gli 
aoni. 


Oggi si trerà ceulla 
piccola "a eroe dov Gipi 
riuniti gli imperatori Alessat ta 


glielmo 6 i due gran cancellieri , priv- 
cipe di Gortchakoff e Bismarck. Anche 
l'ambasciatore d’Italia a Pietroburgo, 
cav. Nigra, è in viaggio a quella volta. | 
Non è facile il trar pronostici da un con- 
vegno di questa specio în questi critici 
ma, come seriveva in questi 
giorni l'ufficiosa_ Corrispondenza poli- 


rogramma praifico 

lintoro 5 me ra ‘com attenzio? 
confidi bi consigli: in favorò 
pica avranno valore ed efficacia. 


politica interna ed estera. 


reggimenti da far marciare e dello navi 


giornate fatali ‘del luglio 1870, divenire | ponesso il governo italiano. 1 numeri 
il centro @ il punto di partenza di gravi | dati si potevano raccogliere facilmente, 
ioni. Per parte nostra, senza abban- | i documenti annessi a' bilanci dello Stato, 
donarci a congetture troppo ardito, di- | lo R 
ciamo ch 


maggiori. 

La Camera di Versailles proseguo nella | $ 
dazione Gila lr patata 500 ida | Alla forza dol nostro esercito e alla pi 
tei 


gnamento superiore ed alla restituzioni È vnavillo: a 
filo Stato del diritto di conferire i gradi. | tano i battagliori e i bastimeni 


La stampa ultramontana è irritatissima | l'indomani d'una rivoluzione di pelazzo | e gi 
@ attacca con violenza il governo e la | a Costantinopoli, senza un intento poli- 

maggioranza della Camora por questo | tico, nè si assavera che l'Italia in pochi 
progetto di leggo. Il Journa/ des Dibats, | giorni potrebbe metter in armi cento- 
x a same | so il ministero 
delle quistioni che interessano la Fran-! non credesse probabile di dover fare ciò 


che pone molta temperanza nell'esame | cinquantamila uomini 


cia, scrive, a proposito del contegno dei n 
Sillicali ds10* Aeveeublea © fuori , queste | ©19,%1 di polare. 
parole: | 


adoperaru la forza di cui si dispone, 


Questa campagna degli ultramontani con- 
tro l'insegnamento univereitario è tanto più 
da deplorarsi, in quanto non ha, come quella 


scusa dello attrattivo d'una lotta liborale 
nel suo prinoipio. Gli ultramontani della 
mera dei deputati non ci hanno puuto av- 
vartiti eh'essi avevano un'avveraione docisa 
per la libertà, in nomo colla qualo essi 
combattono oggi con una si ferocs onergi 
Con questa transazione essi chiedono il mono- 
polio con un'audacia affatto l'bora da sc 
poli. Così vediamo che un certo numero di 
liberali spagnuoli avendo aporta una sotto= 
sorizione per fondaro una Università libera, 
i giornali ultramentani di Madrid non ces 
sano dal domandare al governo di proibire 
immedistamente queste sottosorizioni. Esi- 
gore dagli uni la libertà quando la si rifluta 
agli altri e gridare alla persecuzioo quando 
invaeo si porseguita, è una politica poco | 
cristiana. | 


trobbo l'Europa perdonama all'Itali 


come un fomite di guerra. Fu 


mne 


a di sote di conquiste. I sacrifici che si 
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soreno che non fosse stato durante il | 
giorno, additò nondimeno alla finestra, 
a’ cui cristalli si sentiva percoter la piog- 
ia; e Giusoppe aggiunso, ridendo : 

— Davvero, castellana, cho codesta si 
potrebbe chiamare una demonstratio ad 
hominem od anche ad absurdum ! Della 
serenità di cui parli non ne abbiamo a- 
vuta traccia finora; al contrario! Dap- 
poichè siamo ne” limiti delle tue castel 

— Abbiamo avuto tutti gli occhi la- 

orimosi — lo interruppe Speranza, di 
buon umore — e non meritavamo d'a: 
vore il bel tempo. Zelinda direbbe che 
a’ nostri sospiri rispondevano le lagrime 
del cielo. Ma adesso vedrete che muterà 
ogni cosa! Questo qui — soggiunse, in- 
dicando al fratello — ci porta de” giorni 
lieti @ sereni; vedrete ! 
Fu questa la prima ser: 
risuonare nuovamente l' armonioso riso 
di Speranza e si vide anche la cugina 
ravvivata da nuova allegrezza. 

La preziosa ora della toeletta notturna 
passata lo altre sere in serio silenzio, 
trascorse quella sera fra giuochi, scherzi 
e idea capricciose, le cui manifestazioni 
si protrassero anche dopo che le due belle 
furono coricate. 

Perfino Zelinda non aveva più sospi- 
rato dacchè le era toccato in sorte d'es- 
sere spattatrico di sì romantici avveni- 
menti inaspettato situazioni. 

E la mattina seguente spuntava infatti 


ora invece un nitido azzurro. 


chia casa colle sue sale deserte 
ssunto un sl 


terina, che Dernot non 


perfino nel buio corridoio e 


cortile. 


la trasformazione notata. I giovani s 


altro viso, più liett 
mastro Tobi 
più felico di tuti 


soddisfazione. 


correva o quasi danzava per lo stanza 


ieme così d'amore 


che i giorni passati vi ei 
slezza. 


un'alba ben diversa dal torbido albeg- 
giaro de' giorni scorsi: era un'alba pura 


tare, banvo voluto attribuirle un significato 


ja noi fatta non a0- 
militari con altro |" 


essa non valo cho a constatare la condi- 
ziono sttuslo delle nostro forzo militari, 

ia pienamente assicurato che 
qualunquo avvenimento non ci coglierebbe 


Italta, giova ripeterlo, vuolo In pace. 
Ma nella faso , certamente perigliosa , che 
voce di una grande 
iteta © tenuta in 

dal sentimento 


il governo italiano non verrà meno al suo 
cho è quello dol paesa 


Queste parole sono una ritrattazione 
imposta al ministero dalle necessità della 


) legare nol Diritto l'elenco dei | 


da guerra da metter în riga , chiunque 
fica di Vienna, Ems potrebbe como nello | ha dovuto chiedere quale scopo si pro- 


r È zioni del direttore generale della 
giammai le trattative, i to0- | Jova militaro, i Calendari annuali, la | gli altri grandi Stati. 
e l'attività diplomatica furono | Rivista militare o la marittima ci som- | 

| ininistrano Je mozioni più esteso intorno | rienza dell'on. Melegari. Se quando parla 
| alla Camera non lo si potrebbe dire un | 
liorchè delibera nella quiete 
| del suo gabinetto è un politico avveduto 
fadizioso. Sarebbe di certo desidera» 
yo lo qua- 


È troppo facile la tentazione di voler 


perchè Italia all'enumerazione delle sue 
schiere non avesse a commuoversi. Non 
si vogliono chiuder gli occhi a” pericoli 
cho possono sorgere per la questione 
d'Oriente, nè dissimulare le complica- 
zioni di cui potrà esser cagione. L'uomo 
politico non deve provvedere solo al- 
l'oggi, ma spingere lo sguardo verso 
‘avvenire. Però uno Stato, quale è il 
nostro, ha obbligo imprescindibile di 
esser vigile e non ispavaldo. Se a niuno 
si perdona la spavalderia delle dimo- 
strazioni guerresche , molto meno po- 
la quale è stata finora riguardata giu- 
stamento come un’ arra di pace anzichè 

pro 
cura de' nostri uomini di Stato di allon- 
tanare ogni sospetto di spiriti bellicosi 


= 


@ serena, e sopra i monti su cui si sten- 
devano prima le dense nubi si diffondeva 


Ogni cosa, persone ed oggetli © la veo- 


mentita all’asserziono della vocchia Ca- 
ra mai lieto. In 
quel giorno un raggio di sole penetrava 
tonde on- 
deggiavano mollemente all'aria libera e 
nella splendida luce che entrava dalle 
aperto finestre e inondava perfino il tetro 


Nello persona soprattutto sì ravvisava 


bravano essere tornati finalmente nel loro 
contro: Giuseppa si palesava un giova- 
notto allegro e chiassone ed Eugenia, colle 
sua idee capricciose, giustificava l'ac- 
cusa datalo dalla zia Cunigonda, di essere 
probabilmente l’autrice della brutta celia. 
Anche la vecchia Caterina aveva nn 
più amichevole; e 
poi, era senza contrasto il 
Il vocchiettino non 

era quasi da riconoscersi, tanto era mè- 
tamorfosato dall'allegrezza © dall’intima 


— Oh santo Dio, si — diceva mentre 
+ | spalle, serio pnr sempre com'era rimasto, 
malgrado il piacere che gli recava la te- 


— io mi sentirei davvero volontà di bal- | 
mera espansione della sorella, e lo ri- 


Jaro © saltaro, a veds:o i signorini in 
accordo. Di certo 
troppa tri- 


PINIONE 


fanno, malgrado lo angustio della f- 
nanza, por l'esercito e la marina, non 
sono consigliati che dal sontimento della 


a | propria difoa. 


l'ora di seguire altra via 


ministaro sia per li 
una politica d'avventure contraria 


g | tolara la bandiera nazional 


italiana, in mezzo a quello della Franci 


consolidarla. 


i | audaco a tempo © a tempo prudeni 


, | audacia , cho sarebbe politica di legg: 


| Domosteni 


bilo che i ministri possedossa 


crediamo si debba pr 
mento all’eloquenza. 


vole a' mezzi conci] 
risoluzioni audaci ? 


schiato potrebbe trascina: 


non la chiami 
molto l’esercito e la mari 


giaro una politica scapigliata. 


non piace alla Russi: 
cenna a accostarsi 


la primi 


sodeva al filatoi 
nonnina, che le vostre tri 
sero per fino di farmi foggire di qui. 


è ben vero, 
che dover 


stessa: perchè voi puro a 
triste come dicono che faron sempre 
Dernot, giovani e vacchi. E se 

stino avesse finalmente a mutare, 


ia occhi sereni e risolut 


mia convinzioni 


do 
ch'io potessi esserti nemica? 
Non era la prima volta 


sposo 


dii ii arte 


Penserebbo mai il ministero che una 
politica siffatta sia politica prosaica, po- 
litica da moderati, 9 che sia scoccata 
mostrar del- 
udacia ? Avrebbo mai prestato com- 
piacente ascolto alla proposta fatta a 
Berlino che l'Italia, riffutandola l'impero 
austroungarico , assumesse la missione 
di occuparo le province orientali insorte? 

Non possiamo neppur supporre cho il 
arsi spingoro ad 


alle nostre tradizioni, come a' nostri in- 
teressi, I giorni della spedizione di Cri- 
mea sono lontani da noi ; il iiemonte 
ha potuto prendervi parto per fara sven- 
la bandiora 


esdell'Inghitera 0.aver ‘un'occasione di 
better sul tappeto la quistione italinna 
mna ora l'Italia è fatta e lo potenze prin- 
cipali si dichiarano favorevoli alla pace 
e adoperano i loro uffici per guarentirla 


Il conte di Cavour ha saputo esser 


la sinistra che ha combattuta, vent'anni 
addietro , la spedizione di Crimea e lo 
i | ha votato contro nella Camera, non po- 
; | trebbe oggi giustificare una politica di 


rezza , in contrasto con quella di tutti | 


Noi confidiamo nel sonno @ nell’espe- | 


lità dell'oratore e quelle del politico ac- 
corto, ma, non potendo averle unite, 
riro l'accorgi- 


Una parte non piccola della sinistra 
ha ognora mostrata poca simpatia al- 
l'on. ministro degli affari estori. Sarebbe 
mai perchè lo trova temperato e inchine- 
ivi ed alla politica 
pacifica? Perchè lo stima alieno dalle 


Ci ponsi la sinistra. Un passo arri- 
l'Italia dove 
non vuol andare e dova il suo interesso 
Noi dobbiamo curare 
tutela della 
nostra indipendenza , non per incorag- 


L'indirizzo politico delle grandi po- 
tenze si vieno chiaramente designando. 
Tutte dichiarano di voler la pace, ma le 
uno credono di doverla propagnare în 
un modo, le altra in un altro. L'Inghil- 
terra ha presa un'attitudine decisa, che 
la Francia ac- 
la Ger- 
i | mania non vede di mal occhio questi 


—__—_—_—rr——t6@& 


— Vostra colpa, mastro Tobia — gli 
disse Speranza. — Ed anzi, io non do- 
vrei passarvela così liscia a voi nò alla 
Caterina di aver nutrito tanta diffidenza 
sul conto mio. Ed io mi figuro anche 
un'altra cosa! — soggiunso gettando 
un'occhiata maliziosetta alla matrona che 
— io vo pensando, 
ii storie aves- | 


‘signorina, voi stessa l'avete voluto 
@ non io — rispose la vecchia crollando 
il capo. — A meil cuore era rattristato, 

in causa del povero signore 
indarsene per cagion vostra, 
a quanto io credevo, ed anche per voi 
veduta 


tal de- 
iò sarà | 
certamente solo nel caso che la signora | 
l'appunto sono oggi i vostri. Questa è la 
E tu pure ritenevi possibile — chie- | 
più tardi Speranza al fratello —| 


rigera tal domanda, ma prima pareva 
noa avercì badato. Ora si strinse nelle | il motivo di quell’antipatia ? — chiese 


— 0 figlinola, come potevo io por- | 
tare ur. giudizio intorno a ciò? Che ne 
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Ea 


sorezi e l'impero austroungarico pone 
ogni studio a ovitare di dar contro a 
qualcuno degl’ insidiosi scogli fra' quali 
deve navigare; ma nell'animo suo de 
propendero più verso l'Inghilterra e la 
Francia che vorso la Russia e la \Ger- 
mania. 

Qual è la posiziono dell' Italia? Pro- 
pende verso l'Inghilterra o verso la Rus- 

? Si considerino pure le va "i 
tuzlità; si supponga che non si giunga 
ad un accordo e che le speranzo riposte 
nel sultano Murad falliscano. Che farà 
l ministero italiano? Un'eventualità con- 
vieno escludere; è che mai si determini 
a andare a far da carabiniere alla Tur- 
chia. Il danaro e il sangue degl'italiani 
non si possono spendere a difesa d'un 
governo @ d'un sistema di governo, che 
ormai sono condannati dalla civiltà eu- 
| ropea. 
L'Italia ha degl’interessi importanti da 
difondore.in Oriente, che col tempo in- 
grandiranno, ma quegl'interessi sono in- 
separabili da quelli della civiltà o del 
progresso. Essa può desiderare che le 
| provincio insorte acquistino la loro au 
| tonomia; ma il tributo che pagano alla 
| Tarchia quello cho già sono bero © il 
| 
| 


1a | tributo che pagnerebbero le altre, ora 
î | insorte, sono una guarentigia della loro 
indipondenza. 

Interamente libere, sarebbero una ad 
una inghiottito, Ja Russia prenderebbo 
lo une, l'impero austro-ungarico le altre. 
Una Confederazione di quo' piccoli Stati 
sarebbe difficile a stabilire, difficilissima 
a mantenere por le influenze politiche 
diverse che vi si agiterebbero. L’ Italia 
non potrebbe sperare di averci un'azione 
benefica, perchè la sua intromissione nica 
è veduta di buon occhio dalla razza slav: 
Gl'italiani del litorale dalmata sanno qui 
sono i sentimenti degli «lavi 
abbastanza il generale Rodich. 

Il governo italiano non potrebbe però 
attingere lo sue ispirazioni alla passione 
politica. Esso non può cle rivolgere i 
suoi sforzi al miglioramento dello popo- 
| lazioni siave soggetto alla Porta e ad 
avviarlo alla indipendenza, ma non per- 
chè vengano assorbite dalla Russia o 
dall’Austria-Ungheria, bensi perchè svol- 
gano liboramente i germi di civiltà che 
contengono. 

Questa è la missione dell'Italia, mis- 
sione di paco e non di guerra, missione 
per compier la quale essa deve unirsi 
allo potenza che convengono con le sue 
ideo e sostengono la stessa causa. Chi 
credesse di suo interesso spinger alla 
guerra non potrebbe sperare sull’appog- 
gio dell'Italia nò sul concorso del suo 
esercito. 

e ____r—___ 
STAMPA RUSSA 

La rivoluzione di Costantinopoli ispira 
all’ufficioso Journ. de St. Pétersbowrg 
lo seguenti considerazioni : 

L'avvenimento di Costantinopoli fa nascore 
rina quantità, di quistioni che non dobbiamo 


| 
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sapevo io di te, della casa? E s'anche 
non avessi avuto quest’ apprensione per 
conto mio non dovevo pensare a te @ 
alle conseguanze che avrebbe potuto re- 
care per te un incontro meco?... Ma 
non discorriamo di si tristi cose. 

— Niente affatto — diss'lla strin- 
gendo più forte il di lui braccio — Tu 
sempre di rispondere intorno a 
cid... io l'ho notato. Ma ora voglio che 
tu mi dica qualche cosa di te e del babbo. 
Che c’è stato?.. 

— Noa ubi 
torruppe ei vivamente. — lo non mi 
difendo nè accuso altrui. Forse il padre, 
dal suo punto di vista, ha tutte le ra- 
gioni, ma nemmen io non mi posso rav- 
i | visare nel torto... In quanto a ciò siamo 
oggi nel medesimo punto di allora che 
ci siamo divisi... e tanto ti basti. Non 
è cosa che ti debba importare il cono- 
acero i particolari. Chi lo sa quanto sia 
vicina l'ora della nostra separazione e 
bysvi quello che possiamo ancora pas- 
sare insieme ! 

— Oh, in Dernot non ci cercano — 
Speranza con un sorriso un poco 


| ris 


chv’ella gli di- | sforzato. — Il padre non ne ode neanche 


| il nome volontieri... Conosci tu qual sia 


| ella al fratallo. 

— No — rispos'ei brevemente. 

Poi, dopo alcuna pausa, proseguì con 
| un lieve sorriso 

— Dimmi piuttosto come vi è venuta 
bizzarra idoa di far cotesto viaggio?! 


conoscono | 


| mento guardandola. 


vent. 50 
sotto la firma del if linea. 
TL gerente 1 e soon 


formolare, non avendo noppure a farvi al- 
cuna risposta. Spotta ai fatti apprenderei ss 
la Turchia avrà guadagoato nella rivolu- 
zione che i è compia 
presenta Îl nuovo sovrano 
dollo qualità che facevano triple 
decrssore. SI dico ch'egli avrebbe ampia- 
mente approfittato del viaggio in Furopa 
gli foco alcani anni or sono in seguito 
lol sovrano oli'egli sostituisoo oggidi. Gli 
abbisogneranno ad ogai modo grandi cd e- 
minenti qualità per «esere all'altezza della 
tuimione CI sula è lasoîato investiro in un 
pomento fn cui il suo impero è ssmalito 
dif che. ma potrubbero Adda 
uite dal modo col K 
eni quale Murad Khan è 
Giò ch 
corto è, cho Ja premura dell'Europa ad im- 
podiro l'estensione della crisi orientale non 
verrà meno. L'accordo dello potenze resterà 
domani ciò cha era ieri: fermo cd irremo- 
vibilo nel desiderio di ottonore dal governo 
ottomano — qualo sì sia — l'essouzione 
riformo oredute indisponsabili per pacifi- 
insorte ed impedire nuovo 
Cho il nuovo sovrano si mostri 
prevenire lo pro la 
tonite, ch'egli non perda spe Ldlediare 
coi fatti la sua dafornza por la disinteres 
sata sollecitudine dell’ Europ i 
sarà resa. più facilo la missione ; egl 
subito evitato una parto dello dillicoltà di 
cui è circondato, mentro nello stosso tempo 
avrà dato dollo provo eh'egli non è più 
l'opora, © non intendo essero lo stromento 
d'un fantasmo religioso o nazioni 
è più dell'opoca nostra. 
bbiano realmente formulato 
ad esi attribuito dal Daily 
Neres non ci sombra impossibile. Ma gli uo- 
mini di Stato ottomani non potrebbero ore- 
dero cho sîa questa la via nella quale il 
loro impero potrebho trovare la sua rigone» 
raziono. 
L'intolleranza è 


cho non 


esolusivismo possono 


tutta Ig: 

nei medressìs, ma coloro cho hanno la di- 
rezione degli affari devono ispirarsi ad idoo 
più ampio, o so tutti sono d'accordo per 
confessaro l'esistenza d'una decadenza , essi 
riconosceranno puro che non è andando in- 
dietro che so ne uscirà. 


IL'ELEZIONE DI AFRAGOLA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, G giugno, 

(X) Nol collogio di Afragola il prof. Vit- 
torio Imbriani si presenta come candidato 
di opposizione ; il candidato di sinistra 3 il 
signor Orilia. Il vecchio tornoo a cam; 
chiuso tra l'Imbriani © l'Orilia incominoi 
ed incominoîa male. 

TI capostezione di Caselnuovo, frazione del 
collegio, è stato tramutato di botto. Perchè? 
Forso perchò quel capostaziono che non è 
impiogato governativo non poteva mostrarsi, 
come si mostrava, favorevolo alla candida» 
tura Imbriani ? lo non posso affermare che 
sia così ; ma certo è che un tramutamento 
tanto improvviso, l'ordine dato al caposta= 
ziono di recarai fra duo giorni alla nuova 

sono parsi segni sicuri cho egli 
dova la sua rimozione da quella stazione 
alle suo opinioni favorevoli al candidato 
Imbriani. Nò basta. Il sindaco di Afragola 
ha di propria autorità, senza interrogare la 
Giunta, stabilito un localo diverso da quello 
finora adoperato per lo seratinio olettoral 


nti nonsi possano 
faro dal solo sindaco, essendo necessaria una 


Ella sollevò vivamente il capo e gli 
occhi esprimevano un'insolita serietà @ 
lo labbra sembravano lì lì per aprirsi 
ad una rispesta che sarebbe forse riu 
scita strana od inaspottata. Ma nell'i- 
stante appresso mutò l’espressione del 
suo viso © la sua risposta fu profferita 

tuono, allegro e quasi alquanto 


stri secreti , eh, voialtri, senza dirci i 
vostri? Ma, del resto, nulla di più sem- 
plico! Eugeni ra curioso di ve- 
dere codesto famoso @ vietzto Dernot e 
trorammo magnifico l'espediente di fare 
una gitarella di nascosto sotto la prote- 
zione di Giuseppe. E massimamente che 

i s'annoiava e la zia Cunigonda 
principiava a parlarci di progetti di ma- 
trimonio, noi si scrisse a Giuseppe che 
venisse con noi e ci mettemmo in viag- 
gio... In quanto all'incognito che si vo- 
leva serbare, non ne fu nulla. Il rozzo 
mugnaio mi ravvisò subito. Somiglio dav- 
vero tanto al babbo ? 

— Non sarà codesta somiglianza che 
l'avrà ferito. A giudicarne dai ritratti 
ta somigli di carto al nonno @ special: 
mente poi al prozio Augusto, che aveva 
ereditato le fattezze della sua nonna la 

vera Eufemia , la tua predecassora @ 

i cui. pure ho spesso veduto il ritratto. 
Inuna parola, hai le fattezze de’ Dernot. 
Il che affermai io pure iersera quando 
ti ho veduta — conchiuse asaichevol. 
(Continua) 


id 


deliberazione della Giunta. Perchò questa 
novità, e ora? 

Inmolti comuni delle nostre provincie la 
garo munioipali sono diventato ardonti. Non 
c'è giorno in cui non si diffonda un ricorso 
soritto anonimo, o stampato contro questo o 
quel sindaco, contro questa 0 quella Giunta. 
1 giornali lovali e i giornali ministeriali 
servono di sfogatolo a quegli individui o 
partiti locali che, sconfitti allo urne, sspet- 
tano riparazioni dal ministero, accusando gli 
attuali amministratori ti abusi, di pessima 
amministraziono od altro cose. La gare sono 
diventato personali, o la guerra ai funzio- 
nari ha assunto in qualcho provincia. pro- 
porzioni notevoli. Basta il dire che il pre- 
fetto di Losco ha diramato una cirsolare 
dogna di loda, con Ja qualo ba vitupersto 
il sistema dello accuso aronimo, degli soritti 
anonimi che gli venivano inviati in numero 


non iscara», contro questo 0 quell'impiegato» 

Il governo, so vuol mantenere alta la sua 
dignità, so deridora, como dovrebbe deside- 
mere, ed io non metto ciò in dubbio, che 
vendette 


mi della gouto smaniosa di . 
orode vonuto il tampo di afogare odii 
ici, si cslmino, © cho la 


vaziono, od i su 
stossa chiarezza riflettere nello popolazioni 
il ponsier suo. Altrimenti, la vita ammini- 
atrativa sarà sfratteta in ignobili ed iroso 
lotte, sarà sfruttata l'attività onesta in 
rili armeggiamenti, o mancherà qualunque 
sussidio e qualunque concorso di persone 
intelligenti ed intluenti allo autorità govor- 
native. La libortà ha 0 dovo avero lo suo 
grandi loite: mua la lotto fatto ad armi sleali 
fra i cit‘adini d-:lo stesso comunello, le di- 
visioni, gli odii, la provalonzo degli imme- 
rituvoli, în supremazia doi partigiani esa- 
garati, non sono effetto della libertà vera, 
ma di un'anarchia moralo che delia libertà 
non ha che l'rypereuza, anzi, per questo è 
più funesta © più feconda di mali. Ora, 
questi appassionati fautori della 
litica che sta al potero, inveso di rinfor- 
aria, la indeboliscono; invece di spianarie 
la via, gliola seminano di ostacoli. Impe- 
rocchi il loro grido che bisogna mutar tut!o, 
dagli uffici pubblici 

tutti quelli cl occupano, che bi 
gna accordar riparazioni a torti supporti @ 
immaginari, è un grido cho mette in guar- 
dia i minacciati, cho li rende risoluti a di- 
fuudoro ciò che altri cerca !oro di togliere, 
6 so quelli cho sono additati oscupano un 
jo governativo, si turba loro la pace, 
rendendoli insecuri de! pesto che hznno, si 
distolgono dalle cure di uffisio, si resdono 
trascurati dei Joro doveri. 

eri sono stati mossi iu libertà quei tre 
individui detenuti fin dal 48 maggio a 
questura in aspettativa dol giudizio de 
Commission centralo che deve giudicare 
so debbono 0 no essero fuviati a domicilio 
cost 

Il ritorno dei pellegrini dal santuario di 
Montevergine ha richiamzto iori molta gente 
per lo vie della marina. Un tal Domenico 
Girillo cadde da un carro che, carico di 
molti individui, tornava dil pellegrinaggio, 
° ico è morto stamana all'ospedale, 
Non si ebloro a d:plorare altre di 
l'ondino fu perfetto, ad onta del gras numero 
di vetturo © di pedoni, 


rio po- | 


sto e coll'alto sentire. La storia, ‘isso’ il 
Berti, sta raccogliendo © presto verranno 
alla luco i documenti che proveranno qual 
parte abbia avuta il _marabeso Alfieri nol 
gran dramma del risorgimonto italiano, sia 
con l'azione diretta, sia col valersi d'illustri 
amioizio, como quella di Gino Capponi, di 
Massimo D'Azeglio, di Cesaro Balbo e 
pratutto di Camillo Cavour. Disse du 
sumo diplomatico dell'Alferi ambasciatore 
sardo a Pietroburgo, 0 passò infino a con- 
siderarlo nel Jato più falgido dell'opera sus, 
quale reetruratoro. degli studi nel veschio 
Piomonta. 

L'oducaro lo generazioni che sorgono è il 
coelliziente più delicato, più importante ed 
insiema il più difficile ad adopararsi per lo 
svolgimento dolla libertà, sotto qualunque 
forma si manifesti; opporò il marchesa 

Alfieri, che aocolso como dono grandissimo 
quello cho por stri sarobbe stato un peso, 
l'incarico cioè ci governara l'isirnziono pub 
blica cho il magnanimo Carlo Alberto voile 
a dui affidata ; il marcheso Alfieri si valso 
dell'autorità del suo grando ufficio por far 
risorgero a nuova vita l'Università di T'o- 
rino, che dotò di nuovo cattedro lo quali 
dovessaro aprire ai giovani nuovi e più ampii 
oriszonti nella scienza, como quello di Sto- 
ria, di Diritto pubblico esterno, di cono- 
mis politica, il Diritto costituzionale, chia- 
mando a professarci uomini insigni : il Ri. 
cotti, il Mamiani, lo Scialoia, il Melogari, 
qui con Ne la 
sun opara si fermò a quello alto sfere del- 
l'insegnamento, perchè egli con pari solle- 
itudino ed affetto atteso slla istruzione e- 
lementare, aprendo scuolo serali, scuole di 
matodo (pedagogia) e sopratutto asili d'in- 
fanzia. Il marcheso Alfieri, capo del Su- | 

premo magistrato della riforma degli studi, | 
lasciò tracoio incancellabili dolla sua atti | 


ralo nelle varie suo manifestazioni, che lo | 
Statuto venne a sanzionaro quanto già 
nell'animo dello porsone colto © gentili 
tutta Italia. Ora lo Statuto fa opera in graa | 
to del marcheso Alfieri ; o fl Borti, 
lo parole | 
collo quali il IRe lo concede al suo popolo, 
parole dovute all'Alfieri, lo definisce con 
tratto da maestro « la siutesi più esttta e 
più splendida del sentimento cho inspirava 
il grand'atto, » 

Trattando poi del marchese All 
primo ministro, coma presidento dai 
il Berti mostrò come l'illustro uomo non | 
cesssssa mai dal rivolgere la sua monto al- 
tissima all'opora di aasodero la libertà in | 
Italia ; 0 como, accolta qualo immensa ven= | 
tura l'unità del'a patria, sospiro di sesoli, | 
egli, al prezzo del sacrificio dei suoi affetti | 
più cari, cedesse al dovera di seguiro il 
Parlamento nelle mutato sus » ià inol- 
trato nell'ovà, egli ridusso in gran parto l'a- 
nimo suo nogli affetti della famiglia, o nel 
tempio di S. Marso a Firenzo, pieno 
di memorie italiano, in mezzo alie nipoti, | 
depositario dei suoi più intimi sentimenti, 
egli amava pregare; porocchè, come giù | 
Cesaro Balbo, credeva che lo spirito reli- | 
gioso non solo si accordaaso cea lo spirito 
di libertà, wa no fosso anzi la base più salda | 
@ più pura. 

Il discorso ii 
fessoro di filosofia della s: 
Vaiv ià - discorso del quale vi do un ben 


‘0 0 sparuto sommario = è pur ogni ri- 

es ia rdo degno e dell'ucmo prauie che com- 

Ripreduelamo dal Piccolo di Napoli la la a della mento; fadlvne che o 
Autonio 


soguente lettera iudirizzata dal sig 
werra all'on. Du Zerbi, direttore di quel 


giornale: 


On. Aunico 
calunnie @ vessazioni di ave 
vornari i quali nom rifupgono da nossun mezzo, 
turpe che sia, per c © non ismettono 
loro baldunza. quantunque un'inchiesta giu 


Apnoîsto dall 


i, bo risoluto 


ritirare la sin candidatura di 
gola. 

Nel riugraziaro 
fiducia dae volta di 
quanto so e posso di votaro per l'amico mio 
rissimo Vittorio Imbriani. 

è del collegio e non è affarie 


grità 0 la sua indipondenza. 
Possono dunquo essere certi che, so usci 
come spero. 
Afragola avrà 
solerte. 
Riama 


HI tao affan 
Astowio Gt 


_____________ 
IL MONUMENTO AL MARCHESE DI SOSTEGNO 


is ronino 


(Corrisp. particolare dell'Opinicre) 


(8) Torino , 5 giugno. — Ieri allo 3 
pom, setto l'atrio della R. Uunivorsità chbo 
lone del monu- 
mento sl marchess Cesare Alfieri di So- 
stagno, oroto a cura di ua Comitato di i 

Alla 
cerimonia intervenne S. A. R. il duoa di 
fu ricovato al limitare 
dolla porta d' entrata dal senatoro Sclopis, 
dal prefetto, dal sindaco o dai membri del 


luogo la solenno inaugurazi 


natori ed amici dell' illustro estinto 


Gonor 


ila 


Comitato. 
folla grand' aula dell'Università 
Iomonico Berti Jessa 


della vita © del n o 
Parlando dell'Alfieri, il Berti si riportò ai 


si trovava jl Piemonte ni 


Alberto, con tratti rapidi, ma vivi e carat- 
teristici il Berti dolineò lo vario fasi per 


cui quello spirito di libortà , aleggiante ii 
tutta Italia, dovetto passare. Diso dall'Al 


fieri studente; com'egli, dopo percorsi 
all'estro i primi gradi della diplomazia ed 
acquistatone cognizione grande o perizia 
negli affari, © veniva ammesso nei: Gonsigli 
di Carlo Alberto, con tanta maggioro auto- 
Sità in quanto il carattere ufliciale non era 


ducia del principe, la quale egli guada- 
gnosi con la vasta coltara, coll'animo one- 


lella Camera dichiarino pro- | 


indi i soioi amici della | 


ii conoscono la sua capacità, la sua int: 


ittorioso il suo nome dall'urna, 
rappresentante coscienzioso © 


ì di 
cho fu una sintesi po- 
splendida nella forma, | * 
opero del grando estinto. 


cui visse l'illustro uomo, o ne 


pato, cc 
un posto notevolissimo n 
letteratura presente, Li 
como nei punti 
fragorosi cd unanimi appisusi; © moltis= 
simo fra lo persone eminenti di euì si com- 


peri cortamento | 
la ntozia © nella 
ssd alla fino, 


poneva în gran parto l'ucitorio , volluro | denza del Senato. 


stringere la mano all'illustre oratore. — | 
'Sorsa quindi il prefetto comza. Bargoni 

| quale rapprosentante del governo , u 

| nunciò un dissoreo notevolissimo , non solo 
por l'eleganza del porgero in cui è maestro, | 

ma ancora per usa delivatozza di xenciro | 


essero compreso di ammirazione per questo | 
patriziato piomontesa, operoso , studiosis- 
imo, che ha dato all'Italia i più grandi 
uomini di Stato 0 che ha preso una parto 
così larga nella grand’opera del risorgi- 
mento nazionalo. Egli soppo parlare con 
tanta finezza © dolicatezza d'immwgini o di 
frasi , del Sonato, del l'iomosto 0 de' noi 
grandi i, da raccogliere applausi ca- 
lorosissimi dal numeroso uditori ed acere- 
scero la bella fama che lo aveva proceduto 
fra noi. 

Dopo il Bangoni, parlò l'ororando conte 
Federico Selopis a nome del Senato , rin» 
graziando il Comitato dell'opera sua bi 
morita. Pariò della bontà d'auimo del mar 
chiesa Alfiari, suo amicissimo, dipingendo la 
quelo nelle relezioni privato è fi 
trovò acconti così belli di verità a d'affetto 
da far brillare più di una lagrima agli o0- 
chi degli astanti. 

Lodando l'opera del Balzico che gli aveva 
posta dinanzi agli occhi viea e parlante la 
. | immagino del compianto amioo, egli, in- 
treoctando la viola del pensiero al mesto ci- 
prosso, volle, dopo che altri splendidamenta 
‘parlato dell’uomo pubblico, ricordare 
con parolo caldo d'affetto l'amico, il padre, 
i | il fratello, conchiudendo, commosso 0 pi 
gonto ogli stesso, col diro cho ancora 
sentiva scolpita nel cuoro l'immagino squi- 
sita è gentilo. 

Il sonatoro Boncompagni disso in seguito 
pocho @ sentito parole; indi, dopo un brovo 
discorso di circostanza del rettora dell'Uni- 
versità, commendatore Pateri, venno s00/ 
il busto, accolto da salva replicata e lun- 


che una forma che rivestiva l'illimitata fi 


fiomo elegante o grazioso. Su questa posa 


serre che a soreditarli; lo futuro cl 
Glmostreranno quanto è caduta dn basso la 
considerazione che godeva il grande pattito 
nazionale liberalo. Nolla Stidteordnung della 
quale v'intrattenni nell'ultima mia, la C#- 
mera foco nella terza lettura le più inere- 
dibili concessioni, eppure non no ebbe il do- 
vato plauso del ministro Eulenburg, il quale 
votò contro tutta le modificazioni liberali 
apportatovi nol corao della discussione. 
Venne completamente mantenuto il famoso 
sistoma delle tre classi non solo, ma per 
giunta sì ricancellò dal progetto il para- 
grafo introdottovi nella seconda lettura, Il 
‘qualo doveva impedire la concentrazione 
inudita del diritto alla nomina d'un terzo 
dei cossigliori comunali in una sola mano, 
come pur troppo avveniva in passato o come, 
dopo la votazione dall'altro giorno, avverrà 
anche in avvonire. 


l'effigie dell'illustre uomo di Stato, di gran- 
desra maggiore dol naturale. La ‘lsonomia 
dal'Alter; ritratta da Palalo_ n bo 
è proprio, come la definì il conte Selopis, 
SIN pria, o'eliicocla i mò CSA 
buono ed amorevole. Il busto, come opera 
d'arto, è perfotto, o fa paleso che il Balzico 
lo lavorò con intelletto d'amore, como, del 
resto, in tutto lo suo opore; lo quali sono 
moltissimo, sparse in tutta Italia, 0 pareo- 
chie in Piomonto: quali il monumento a 
Carlo Denina a Saluzzo, quello del vescovo 
Ronaldi a Pinerolo, quelli a Massimo D'A- 
zeglio e al Amedoo Peyron a Torino. Il 
Balzico è puro l'autoro dol monumento al 
duca di Genova, bellissimo o di un genero 
affatto nuovo, che sarà nel venturo anno 
jonugurato in piazza Solferino. 

Assistovano alla funzione: S. A. R. il 
prinelpo Tommaso, duca di (ionova, lo rap- 


presentinzo della Camera dei doputati o del 
Sonato; il senatoro Boncompagni pel mini- 
stero d'istruzione pubblica o pel municipio 
di Fironzo; il comm. Nicomede Biauchi pel 
min'storo dogli alfuri esteri, il prefetto Bar- 
goni por Ja Casa Realo, il presidanto dal 
Consiglio ed il ministro dogl'interni, 8. E. 
il conte senatore Selopis, il rettore od il 
Corpo accademico dell'Univeraità, i deputati 
conte Ernesto di Sambuy , comm. Piotro 
Massa, conto Valporga di Masino; i son 
tori comm. avv. Luigi Ferraris, comm. Rio- 
cardo Sinoo, conte Bonintendi, comm. Siotto 
Pintor, comm. Ercole Ricotti ; inoltre il 
conta Coresa di Bonvillaret , membro della 
Deputazione provinciale, il’ sindaco conte 
Rignon, il comm. Buscaglioni, membro del 
Comitato pel monumento, ed il conto o la 


| tura, hanno prodotto profonda dispia 


| tutta sua © ben degna di clu, assumendo il | qj 


contessa Alliori di Soxtegno, che infino vol- 
Jero stringoro la mano al valento scultore 
cav. Baizico. 


Oggi il prefetto comm, Bargoni convi- 


vità enorgica ed intelligente. Si fu, dissa il | tava ad un déjeuner il sindaco od i mem- 
Berti, svolgendo il gorme della idea libe- | bri della 


nta municipelo © della Depu= 
taziono provinciale, ed altro dello primarie 
autorità cittadino. Quest'atto, intelligento e 
gontilo varrà sanza dubbio a comontare 
vieppin il buon accordo, che già, lo diciamo 
con vivo compiacimento, eststo fra lo auto- 
rità stesse, a che è tanto necassario pol 
buono ed ordinato proceduro delle pubbli» 
che amministrazioni. 


Pixo, 1° giugno. — Lo dimissioni det 
dal coma. Rizzari da sindaco della città, o 
ls sua ostinatozza a non ritirarle, malgrado 
le ripetuta insistenze di quesia Giunta, del 
Consiglio municipale © della localo prefot- 

na | 

in questa popola: la qualo ha per il 
nari grandissima stima o fiducia; stima 

© fiducia ch'egli si è meritato por lo zelo, 
l'onestà o la moderazione con cui ba con- 
dotto Ja direzione amministrativa del co- | 


iora di congedo ch'ei ha diretto | 
alla Giuata o 51 Consiglio, pubblicata oggi | 
nel giornale La Procincia di Pisa unita- 
monts all'indirizzo che gli vanno fatto ds 
‘a ppresentanza muaicipale, ha maggiormento 
o al comm. Rizzari la simpatia della 
zione, la quale non ha mai fatto cco 
alle calucio o alle diffmazioni che un 
gruppo di oppositori non ha cessato di 
spargero da più tempo contro ua cittadino | 
cosi benemerito. | 
mi constatare che Ìa guorra accanita 
0 incessanto mossa sl Rizzari è voce esser 
provvadisacati, cho egli ha do- | 
‘qualo essoctoro dei | 
rati del Consiglio municipali | 
Questi nemioi del comm. Itizzari sono a- 
nimati da taato faroro ele pria si sono 
spinti, scbleuo infruttuosimenio, a rscla- 
maro contro di lui al minisisro, ed ora si 
dica cho dopo la nomiza di lui a senstoro 
del Regno siensi anona dirotti alla prasi- 


Una condotta così inqualificabile verso un 


?| uozio vnesto 0 grandemente rispettato, ar- 


ruca dispiacere a tuiti coloro che sono or- 
mai stanshi di vedero la nostra città, un 
tempo si quicta è tranquiîla, fetta centro 
d'ingiusti attacchi contro persone onoran- 
iscime. 


carico di capo della nostra jiro sel i 
Sunziava di portare il cuore nelle Gpera | Late Par 
proprie. Lui, sorto dal popolo, disso di | citata | 


stera alla rappros 
non darà aloun peso a questi ingiusti at- 
tacchi, ed spprozzarà inveco lo frequenti 0 
gonerali dimostrazioni di stima 0 di sim- 
patia che gli sono venuto e gli vengono dal- 
intera popolazione. Per jui dev'essere di 
grande soddisfazione o conforto Îl vedersi 
condato, come nel primo giorno, delia 
stima o della filncia goneralo anche dopo 
di essersi ritirato dalia più alta carica della 
magistratura inunicipalo, carica che quasi | 
sompre suol procaceiaro malcontento e im- 
popolarità. 


NOTIZIE DSTERE 


GERMANIA 


(Corrispondenza particolare dell'Oyinione) 
Merlino, 2 giugno. — Il signor Dal- 

bréok, ritornato dalla 

giorni, 


francia da pochi 
atato l'altro ieri dsl Bua- 
i jatoro bavaresa Perglas 
la risposto con parole ‘e al 
saluto d'addio che il primo presidente dolla 


coileg 


soddisfazione del signor Hoffmann che vi 
ora presente, di vederio ritoraaro ia brove 
alla direziono degli affari. Anche il nuovo 
presidento pronunziò alcuno pocho parole, 
lo quali però non possono scemaro Ja grande 
importanza cho rivisto la siparaziono del 
signor Delbrdok dal principo Ritmarok. 
Tutti indististamento scorgono in questo 
fatto una sompro più paleso inolinazione del 


ogii, malgrado tutto Jo rmoatito ufficiali ed 
ufficioso, tenta di riuniro in un grande 
gruppo di conservatori. La nuova costitu- 
zione sinodalo, il riordinamento municipale 


votato a tamburo battonts in questa eessiono, 
no danno la più ampia conforma. Sono in- 
utili î sagrifisi cho i liberali fano dei pro- 
pri principii; essi non conteuteranno mai le 
preteso illiberali che di sessione in sesione 
“vanno arescendo. La loro arrendevolezza non 


| nenchè all'ultima fase nella quistiono oriva. 


cancelleria dell'impero dircsso ai suoi antichi | 
Non passò inossorsato però il de- | 
sidorio da lui espresso, non so con queata | 


cancellioro verso gli elementi illiberali che | 


I dissapori fra Bismarok o Camphauson 
sombrano complotamento dileguati. La sua 
resistenza al progetto delle ferrovie si può 
considerare come vinta, attesochè con molto 
fondamento si vocifera che il principa ha 
abbandonato l'intenziono di rimandare la 
quistiono ferroviaria alla nuova legislatura 
del Reichstag. Dicesi cho l'abbozzo del trat- 
tato fra la Prassia © l'impero sia oramai 
elaborato # ch'esso figurerà fra i primi pro- 
gatti di loggo cho Bismarck presenterà al 
Parlamento tedesco nella prossima sessione 
autunnale. Il prinsipo Bismarck non fu mai 
partigiano d'una politica irresoluta o lenta, 
un rinvio allo calende greche non avrebbe 
potuto cho nuocere al suo piano dopachè la 
tappresontanza prassiana lo avea approvato. 
Oggi il principe è ancora sicuro d'una gran- 
dissima parto doi nazionali nol Reichstag; 
inoltre l'orizzonte fosco della politica estera 
gli darà un potonto soccorso, ol'egli dubita 
forso di poter ottenere dopo cle- 
zioni, le quali assai probabilmonto sson- 
volgeranno non poco l'attualo aggruppa- 
mento dei partiti. 

Del resto, lo condizioni politiche euro- 
si credono qui assai più gravi doro la 
detronizzazione del sultano. L'imperstora 
non partirà più solo i 7 corrente, ma a 
quanto sonto dire, ogli sarà accompagnato 
dal principe Bismarck, il qu 
così nuovamente col principe 
a Ema. Si tomo di pordoro lo redini con cui 
si guidò finora l'alleuza doi tro impora- 
tori, alla quale gli altri Stati facevano codi 
Finora nulla si è seatito qui sul riconosci» 
mento del nuovo sultano, mentrechò molto 
si commenta la fretta con cui l'Inghilterra, 
la Franela è l'Italia aderiscono al nuovo 
goverso. Il fatto stexso del crmbiamento del 
sovrano a Costantinopoli non sembra però 
spinoiuto grandemento nelle nostra sfere uf- 


| ficiali; gli è piuttosto lo scacco subito per 


l'improvidenza di un sì rapido movimento 
alla vigilia della consegna del memoranrlum, 
che ha disgaststo profondamente. Intanto 


tutto l'edificio del memorandum non solo 
è orollato, ma ha tira il tanto do- 
cantato accordo fra le vario potonze. 


Molti oggi si ricordano dolio parole di! 
ron ha puari, dal cancelliero, con cui {u 
lifioò l'Inghilterra como decaduta dalia sua 
influonza sulle cose d'Europa, od in pari 
tempo a vicenda si chiodono com'è che il 
movionto a Costantinopoli, il quale troncò 
d'un colpo tulti i disegui dalle potenze cun- 
tinentali, sia rimasto oceulto a questo, 
traclò cvidontemento l'Inghilterra no avora 
piena conoscenza. 
| Reicls-u-Staatsanzeiger aì è limi 
finora a pubblicare ech ingenua siucurità 
un bravo avviso, con cuî avverto che, visto 
il cambiamento del teropo politico sul Bo- 
aforo, la presentazione del memorandun fu 
aggiornate. La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, shueno fino a questo momento, è 
d'una riserbatezza senza pari, e solo la /°ost, 
ira i portavoco della Wilhelmatrassa, con 
impareggiabile disinvoltura sentenzia che la 
soluzione dolla quistiono turca è entrata 
oramai in uno stadio definitivo, ‘l qualo, 
Igrado gli ultimi avronimenti a Costan- 
tinopoli, non può più cambiar faccia ai da- 
stino dell'impero oltomaro. Forse vi potrà 
essere ancora una sosta di qualche auzio nel 
sompleto disfaoimento, dico il giornrlo o 
cicso, ma entro dieci anni lo scioglimento 
gli sembre iudubitato. Ma ancho i grandi 
giornali indipendenti non sono del tuito 
privi d'apprenaiono per Îl prossimo avve- 
hire, benchè genoralmento l'avvenimento di 
Mourad ria anehe da loro giudicato come 
atto di proroga d'ogui immediato qn- 
flitto. Però non a tutti sembra esclusa Ja 
possibilità d'un cozzo terribile, che pro 
hilmento suporerabba i grandi incendi del 
4859, del 1806 0 del 1870. Carto gli è che 
non senza oculata difidenza si guarda al- 
inghilterra, cho qui s'accusa di teutaro il 
istacoo della Francia © dell'Italia dalia via 


finora battuta in armonia col tra lioperi, Ci 
| riosoîrà ? Oramai si porla qui del ritiro del 
| duca Décazes, cho cederebbo il suo porta= 
E a chi vi do- 


foglio al signor St-Vallie' 
asebbo attribuiro codesto 


talo ed alla parte o all'interessa cho vi prende 


| ['Ioghilterra ? L'aria certemento non è molto 


serona nommeno qui, 0 se, malgrado la 
somma omicizia che fra Russia © Prussia 
oggi pubblicamente sì «fftta, s'armano ter- 
ribilmente in questo momento le fortezza di 


| Posnania e di T'horn sui confini russi, ciò in 


dubbiamento non è l'ultiuo segno del tempo 
che minaccia. 
FRANCIA 

Si loggo nel Gaulois: 

« Si conforma che dove trovausi 
ora l'imperstoro Alessandro ed il privcipa 
Gortschekcolf e dova sono aspettati l'iapo- 
toro Guglilo ed il principo di Bismarck, 


| l'ambassiatoro d'Austria a Berlino ed il no- 


stro aobasciatoro in questa città, sig. conte 
di Gont:ut-Biron, debba essere «edo di nuovo 
conferenza sopra lo fsccondo dell'Oriunto. 
Quindi !l viaggio ad Em, giù anvunziato 
nei giorni svorsi, di un invisto di lord 
Derby. > 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszella ufficiale dol 6 giugno 
contiene 

). Nomino nell'Ordino della Corona d'Italia. 

2 R. decreto 21 maggio, cho approva la com 
vonrione per la contrazione e per l'esercizio di 
tn tronco di strada forrata da Ciriò a Lanzo, 


La Gazzetta Ufficiale del 7: giugno 
contiene: 

Un R. decreto 21 maggio che approva la con- 
venzione per la concessione della costruzione 
‘@ dell'esercizio di una linea di strada forrata 
da Milano a Saronno. 


—___________— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta dol T giugno 
(115 seduta pubblica della sensiono 1876) 
Prosidonza dol Prosidento Conto PASOLINI 


La soduta è aporta allo 3 112 collo solite 
formalità. 

Leggeri ed approvasi il processo verbale 
dolla tornata procedonto. 

Si dà lettura di un elenco di omaggi. 

Vengono accordati alcuni congedi. 

manicwozi (nuovo senatore), introdotto 
nell'aula dai senatori Caccia a Astongo, pre- 
ata giuramento. 

Si prooado all'appello nominale per il 
rinnovamento della votazione a sorutinio se- 
groto del progetto di legge concernente la 
proroga doi termini fissati dalla logge $ giu- 
gno 4873 per l'affianoamento delle docimo 
foudali nelle provincio meridionali. 

(I senatori scendono nell'emiciolo e vanno 
a doporre il voto. Lo urno restano aperte) 

L'ordino del giorno reca: 

Disouasi soguenti progetti di legge: 

Convalidazione di decreti reali di prelo- 
vamento di sommo dal fondo dello apose im- 
previsto per l'anno 1875; 

Convalidazione di decreti roali di prel 
vamento di somme dal fondo dello spesa im- 
previsto per l’anno 1875; 

Maggiori speso ai residui 1875 © retro, 
insoritt nal progetto del bilanoio definitivo 
di provisiohe pel 1870; 

Relazione di petizioni. 

I duo progetti di logga relativi alla con- 
validaziono di decreti reali di prelevamento 
di sommo dal fondo dello speso imprevisto 
por l'anno 1875 sono approvati senza di- 
soussiono © saranno votati a sorutinio se- 
groto noil'odierna tornata 

Si passa alla discussione dol progetto di 
leggo por maggiori speso ai residui 1875 6 
retro, inscritto nel progetto del bilanaio de- 
finitivo di previsione per l'anno 4870. 

È approvato senza discussioni 

Si fa l'appello nominale per la votazione 
a soratinio segreto di questi tre progetti di 
logge. 

Risultato della votazione 

Proroga de' termini fissati dalla loggo 8 
giugno 1873 por l'affrancamento dello de- 
cime fondali uello provincio meridionali 

Votanti 78 — Favorevoli 72— Contrari È. 

Il Senato approva. 

Convalidaziono di dooroti roali di prel 
vamonto di sommo dal fondo delle spe: 
imprevisto per l'anno 1875: 

Vot. 73 — Fav. 69 — Conir. 4. 

Il Sonato appro 

Convalidaziono di deorati reali di prolo- 
vamento di sommo del fondo dello spcso im- 
previsto por l'anno 1875: 

Vot. 72 — Fav. 69 — Contr. 4. 
Il Senato approva. 


Il Sonato approva. 

muecami (ministro dogli affari esteri) 
prosenta a nomo del ministro dello finanze 
il progetto di legge approvato dalla Camera 
relativo a convalidaziono per prelevamento 
di sposo per l'anno 1876. 
(ministro della marina) presenta un 
progetto di leggo por la spesa «di L. 300,009 
poi lavori deli'arsonalo della Spezia. 

Si pasta alla relaziono di petizioni. 

emueni (relatore) riforisco sulla petizione 
dol prof. Luigi Chierici porchè sia presa in 
considerazione del governo o dal Parlamento 
l'opportuuità di crest 
segnamento dell'igie , 

L'on. relatore propono che questa. peti- 
ziono venga invi-ta al ministero della pub- 
perchò sia presa in consi- 


10 (winistro della pubblica istra- 
zioue) aderisce alla domanda dell'on. sena- 
tore Chiesi, o promette di prendorla in 
considerazione » di ferno oggetto di studio. 
musi (relatore) riferisco sulla forza po- 
tizionu, cosi concepiti 
Il'presidenzo dell’Accademia Rafiello 
in Urbiao fa istenza al Parlamento perchè 
sì provvoda dal governo si nocessari re 
stauri od alla corsarvazione di quel monu= 
mentalo palazzo del Dachi. 

Lon. relatore iu un bel discorso fa ri- 
saltaro quanto interessi lu conservazione del 
palazzo monumentale dei duobi d’Urbino. 
la storia dello volto che questa pati 
no venne innanzi al Senato, che sempre 
l'accolso favorovolmente. 

Ricorda lo varie racsomandzzioni da lui 
tutto nell'occasiono che si discussero i bi- 
lanoi della pubblica istruzione. 

Nel mentro riconusce che qualohe inizia 
tiva fu presa dai passati ministeri perchè 
quel palszzo fosso tolto agli usi che lo de- 
turpano, puro par Ja difficoltà d'intendersi 
col ministoro dell'interno per lo carceri e 
le guardio di pubbiica sicurezza che vi 
hinno sede, sia por gli accordi da prendersi 
sol ministero dello finarzo por i magazzini 
del salo 6 per dover sistomare prefetture, 
tribunali, eco. , è certo che non si è preso 
alcun provvedimento definitivo perchè quel 
monumento sia ridonato al suo primitivo 
stato. 

L'on. relatoro termiua rinnovando la pre- 
ghiera cho il ministero della pubblica istru- 
ziono, che è il naturalo tutore dei monu- 
menti cho adorvano l'Italia, prenda a cuore 
istanza doll' Accademia Raffsollo d'Urbino 
perchè il governo provveda ai nooossri re- 
stauri ed alla conservazione Ci juol monu- 
mento. 

corrino (ministro della pubblica istra- 
ziono) riconosca l'importanza della. racco- 
mandazione fatta dall'on. senatore Chiesi per 
la conservazione di quel palazzo monumen- 
tale. 

Dico che il governo ha già fatto qualche 
cosa a pro di esso. Prometto cha il governo 


fard il possibile perchè sia risteurato è cuaî 
darvato. 


‘Aderisco che la petizione sia rinviata al 
ministero della pubblica istruzione. 

Il Senato approva che la petiziono sin 
rinviata al ministero della. pubblica istra» 


zione. 

È rimoesa al minisi © giu 
atizia una petizione pi a primo 
Iamba di Lugo. = 

cous (relatore) per altro petizioni pro- 
pone il rinvio agli arohiviu l'ordine del 
giorno puro o semplice. 

La proposta è approvata. 

max. Essendo esaurito l'ordino del giorno, 
scioglie la seduta allo 5 112. 

Sabato soduta pubblica allo 2. 


tannini 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 giugno 
(GI* della Ssasione) 

Prosidonza dol presidente BIANCHERI. 

La soduta è aparta a oro 2 35. 

SÌ dà lettura dol processo verbale della 
tornata procedente o del sunto dello peti= 
zioni. 

Si convalidano le elezioni dei collogi di 

to, Mondovi, Corigliano Calabro ed 


altri. 


vieni (uovo deputato) presta giu- 
ramento. 
È convalidata la elezione dell'on. Catillo 
a doputato del collegio di Airola. 
L'ordino dl giorno reca la discussione del 
bilancio definitivo pel 1870 del ministero 


dollo finanzo. 
ex. Teri si approvarono 85 capitoli. 
Ora si passorà ai capitoli concornenti l'um- 


ministraziono doi canali riscattati. 

‘Senza osservazione si approvano i capitoli 
relativi all'amministrazione dei canali riscat- 
tati, all'amminfstrazione esterna dello impo- 
sto diretto e del catasto, al servizio del ma- 
cinato © all'amministraziono esterna delle 


parla sui capitoli concernenti 
6 indirizza al ministero qualche 
tino alcuni 


lo dogane 
raccorisndazione perchè si 
abusi nel servizio dello dogane. 


mrrmeria torrà conto dello raccomanda» 
zioni dell'on. preopinante. 

I capitoli relativi allo dogane sono ap- 
provati. 

Gli altri fino al 428 sono approvati con 
brevi osservazioni 0 raccomandazioni degli 

Merzario 6 Parpaglia, ai quali risponde 
ministro. 

mozzi saLvatone parli sul capitolo 
128 (Preparazione del salo agrario e indu- 
atriale) Ladirizzando al ministro qualche rao- 
comasca iono, deila qualo l'on. ministro ri- 
spondo che torrà ci 

Sonza osservazioni nì approva > tutti gli 
altri capitoli del bilano 

La somma complessiva è app:.vata in 
L, 057,151,058 50. 

ramiva Luror (cuovo deputat ) presta 
giuramento. 

L'ordine del giorno reca la rr 
petizioni. 

macema propone l'ordins dol gioruo puro 
e semplico sulle potizioni contenuto nell'e- 
lenco n° 1. 

Questa proposta è approvati 

mancrsi (Guardasigilli) è dolonto che 
l'on. Chiavas sta partito da Roma sonza svol- 
gere l'interrogazione da lui annunziata circa 
Ja nomina di una Commissione governativa 
per l° li omondamsuti da proporsi 
dal ministero al progetto di Codice penale. 

L'on. ministro dico di aver dichiarato, 
nella discussione del suo bilancio , che s- 
vrobbo affidato ad una Commissione l'esmmo 
dogli emendamenti cho il governo voleva 
proporre 6 pressntaro poi alla Commissio: 
parlamentaro cho esamina il progetto dal 
Codico pena] 

La Commissione povarnativa fu scelta s 
z'altro criterio che quelio della dettrin 
personaggi chiamati a comporla. La Gow- 
misiono ha già compito l'esame del 1° li- 
bro è l'on. infolstro devo esprimero la su 
gratitudino a quegli soienziati & magistrati 
cho compongono la Cominissione. 

L'on. Chinves prenderà cognizione 
risposta che l'on. rainistro ha dato s! 
porrogaziono. 

Si riprendo la relaziono di petizioni. 

seco propono l'invio agli archivi de 
petizione seguonte, în data 20 giugno 1572: 

= I sindaci comuni di Fardella è di 
Griscipia , provincia di Potenza, invosn0 
provvedimenti per far cesssre l'omigrazione 
olaudestina, spacialmente per gl'insividui 
intoveesati nella lova @ provanuti di resi. » 

La propeata dell'onorevole relatore è ap- 
provata. 

È approvato l'ordine del giorno puro ® 
semplice sullo petizioni : 21 novembre 1372 
di Marselli Franoesco da Napoli; 2 zo- 
vembro 1872 del sindaco di Monte San S+ 
vino; 5 dicembro 1872 di 28. proprietari 
da Sin Nicandro Garganico, ef dicembre 
1872 di Caracciolo Tommaso. 

cervino (nuovo doputato) presta giura» 
mento. 

sronza crsamivi propone l'ordino del 
giorno puro o semplice sulla seguuate pe- 
tiziono in data 1" maggio 4874: 

< La Deputazione provinciale di Ancona, 
por mandato di quel Consiglio, prrgo istanza 
alla rappresentanza nazionalo onde voglia 
esoneraro la detta amministrazione del de- 
Dito posto a suo carico a titolo di carti- 
moneta emessa in circolazione in quelli 
provincia nel 1819 colla denominazione di 
boni provinciali. » 

del giorno puro © semplice è 


ione di 


puro approvato l'ordine del giorso 
puro @ somplice sullo petizioni seguenti: 
20 aprile 4876 del sindaco di Villacidro, 
provincia di Cagliari 
25 aprilo 1876 di 45 cittadini di Monte 
leone di Calabria. 
La Commitsiono propone l'ordino del 
giorno puro e sampliee sulla. petizione 20 


aprile 1870 di Bisogni Cesare, che reclama 
contro l'agenzia delle tasse. di Montelecne 
di Calabria por la pretesa di sottoporre al° 
l'imposta mobiliare la vendita al minuto di 
alcuni prodotti dei proprii foradi od invilt 
Ja Camera a mettervi riparo, 

mocca propone che questa petizione sit 
invece inviata al ministro de Jlo finanze. 


mo, 


iridati 
mati» 
ape 


quella 
one di 


alico è 
giorno 


ati: 
acidro, 


pegno alouno. 
maccmz dichiara cho Ja Commissione în- 
sisto nella sua proposta d'ordine del giorno 
puro è semplice. 
L'ordine dol giorno puro e semplice è 
approvato su quella petizione. 
Ed è pure api ste Liri del giorno 
uro è semplioe lone 
Tare e sempiioe goll petizione seguente a | 
« Montalban copta Nicolò Alessandro , di 
foneglimno, già ufficiale nell'esersito au- 
striaco, si rivolge alla Cimera perchè prov- 
voda cha sia riconssiuto e reso: emecutorio | 
il docreto con cui vanuò ristabilito nel grado 
di luogotenente nell'esercito italiano ed am- 
far valere i suoi titoli alla pon- 
sccondariamente venga contemplata 
volle disposizioni del progetto di leggo sulla | 
reintegrazione dei gradi militari a coloro 
che li perdettero per causa politio: | 
ramo propone l'ordine del giorno puro | 
® semplica sulla petizione seguente, in data | 
9 giugno 41872: Î 
« Maxini Efisio, dottoro, da Napoli, do- 
manda che a seconda dal parere del Cor 
siglio suporlore ti pubblica istrazione, vi 
istituito, ed a lui affidato, un posto nell'U- 
niversità di Nupoli, di conservatore di pre- 
parati anatomici per i gabinetti di anato- 
mia normale, patologica @ di storia nata- 
ralo, oppuro si 
a il' professore 
dello lire 400. mila proposte a 
emo a titolo d'incoraggiamento con apposito 
progetto di leggo d'iniziativa del deputato 
Bertani. » 
vmaxa propone che questa petizione sia 
al ministro della pubblica istruzione. 
av sontieno la proposta della Com- 
mission 


Jone le ragioni per Jo quali la 
Commissione non può modificare la sua pro- 


posta l 
wa non insisto. 
L'ordino del giorno puro e semplice è | 
approvato. 
è puro approvato sulle pi 


joni se- 


,ont 
« Il sindaco dell'Isola dol Giglio, provin» 


cia di Grosseto, rico della rappre» | 
sentanza comuni Ja il condono: de- 
gli arretrati d irette, 0 alma 


del debito derivante dalle imposte sui ter= 
reni o sui tabbricati a tutto il 4872, » 

« Ottantscinque cittadini proprietari, pro- 
duttori di zolfo nello provincie siciliano, 
chiodono di essere esonerati ‘dalla - doppia 
tassa fondiaria © di ricchezza mobile. » 

‘na proposta dell'on. Minervini par il 
vio al ministro dello finanze di quest'ul» 
ima patizione, è respizt 

carretta propone l'ordine del giorno 
puro 0 semplice sulla petizione segudute, 

« Doll’Aquila Bartolomoo, ‘uffiziale al ri- 
poso, ricorre alla Camera por ottenera cho 
gli s'a continuato il pagamunto deila pen 
siona, di cui ba goduto sino al 1850, sulla 
docorazione di S. Giorgio della Riunion 

L'ordine del giorno puro e semplico 
provato. Ì 
nes. L'on. Massari chiodo d'intorrogare | 

| 
| 


il presidopta del Cousiglio intorno a notizie 
cho corrono di straordinari provvedimenti 
militari 

Gli on. Sforza Cesarini ed altri chiedono | 
di interrogaro il ministero circa la costru» | 
zione della ferrovia da Solmona a Roma. 


Domani seduta a or 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


S.A. R. la Principessa Margherita ieri 
compiacque fare una visita, accompagnata 
dalla signora marchesa Lavaggi e dal cava- 
loro Brenda, allo stuiio della ssultrico si- 
gnora Adolsi!e Maraini. S. A. R. espresso 
i più lusinghieri elogi all'ogregia artista 
ammirò specialwento una statua di Safo. 
Di questo progevolissimo lavoro, che ab- | 
biamo avuto Îa fortuna di ammirare anche | 
noi, parleremo domani. 


È arrivato a Roma l'egregio comm. Man- 
fradi, nuovo procuratore genera'o presso la 
Corte d'appello di Homa. Egli prenderà 
possesso del suo' ufficio domani. 


©) Bersagliere annunziava ieri sera che la 
Non la 
suo fratello, 

corso della 


dro, ma Ja coge 
è malata ci migliare. Porò 
malattia è regolaro e sperasi 
riglone. 


= cameriere, por dispiaceri di famig] 
decisa di togliersi la vita e cogli occhi tra 
volti si avvia vorso il fiume. Giunto a Ki 
petta, d'uno slancio si getta nell'acqua, ma 
non appena vi è dentro, che l'amore 
tivo della vita si fa sentiro in tutta la sua 
potenza e con quanto fiato he ir goln grida 
al soccorso, al soccorso ! Ed il scccorso non 
fu tardo ad arrivargli, che alcuni barcaro!l 
Jo trassoro subito in salro. 


Dall'egrogio sip. csv. Dalia Vodbta sive? 
viamo la saguento lettora che pubblichiamy: 
Roma, 7 giugno 1876. 
On. signor Direttore, 
< Noi cenni pubblicati dall'Opinione, nu- 
mori 154 e 450, intorno alla questione: de- 
edifizi por Jo scuole di Roma si, parla 
ripetutamonto di una Relazione, ch'io avrei 
dovuta presontare , o di cal, In verità, nd 
tui fa dato , pò avreli potuto accettare l'in- 
carico, La Commissione governati vavper l'e 
same de' progetti di ediflzi scolastici non 
ehbo in questa circostanza. 0 non poteva 
forse avere, altro mandato , fuorchè di ve- 
dere, so ed in quanto î progetti presentati 
corrispondessero ai- precetti mederni intorno 
a questo argomento , ® di fornire , quando 
ciò fosso richiesto, Je indicazioni opportune. 
A questo mi offarsi nella prima nostra riu-, 
niono ed a questo mi. provai, corrispondere 
del miu megli» neila riunione di ieri. Im 
mnischiarimi -in' altro sarebbe alalo vatrare 


| terari © morali, pubblicando, col titolo 2a 


iu cn campo, eba non a 


poi 
Prasiodere, è che asso 
ue neppure dal cortese invito del Munl- 


< Ora, siccome dai cenni sovrindicati po- 
trebbe sembrare oli'io non avessi compreso 
© voluto comprendere il compito mio in 

alla riunione municipale, La pregherei 
di volere, nel modo che erede migliore, 
mettere in chiaro questo differenze. 

« Ella sa quant'iò sia partigiano dal fondo | 
dell'animo, di tutt'intiera questa proporta, 
some quella che, presanta, secondo me, le 
più fondato speranzo di un sollecito ® radi- 
talo miglioramento nell 
materiali di molte souol 


tristi condizioni | 


il mio ufficio avessi dovuto 0 potuto più di- | 
rettamente occuparmeno. 
« Accolga, onorevole signore, i mioi sin- ! 
cori sentimenti di stima e mi oreda 
« Suo devimo | 

« G. Data Vino, 


Non poteva arrivare più opportuna 
terpollanza fatta dal consigliere Alibrandi 
nella seduta del Gousiglio munisipala di ieri 
sara. 

Egli dichiarava cho in seguito ad una vi- 
sita fatta al la clomentaro fmminile 
in ’rastororo avea saputo che per la inca- 

tà dol locale non potsssoro essarri 20- 
tato molte fanciullo che domani 
essere inscritto, o cho le pocho alunne che 
vi erano raccolto vi stavzno a gran disagio 
tanto nelle ore dell'istruzione come in quelle 
dolla ricreazione. 

Il siadaco accettando di cuoro lo rasco- 
manduzioni del consigliere Alibrandi perohò | 
si provvedesse al più presto a questo sario 
inconveniente, rispose, rassiourando il Con- 
siglio sull'arveniro degliralunni dello souole 
comunali, © confermò quanto dveva altre 
volie accennato, chs egli studiava da molto 
tempo di porgere un rimedio radicale a 
questa deficienza e imperfozione delle scuolo' 
© che nel momento stava trattando col go- 
verno,|+p endora più agevole l'essouzione 
di questo quan» seutito altrettanto gran- 
dios progenio 

Fu quindi ripresa la discussione. sulla 
pianta organica degli impiogati del dazio 
consumo, la quale fa molto controversa ed 
animata. 

Il sindaco dopo aver riopilogato i punti | 
principali della questione, poso ai voti il 
segueute ordine del giorno dei consiglieri 
Ranzi, Ruspoli sd Amedei, il quelo venne 
approvato a grande maggioranza di voti: 

« Il Consiglio approva la nuova siatoma- 
« ziono del personale del dazio consumo a 
« forma od a terzini della relazione distri- 
« buita a stampa oi autorizza la Giunta a 
« porla in esecuzione iu coeranza della logi 
« è regolamenti vigenti, » 


Due guerdio dozisrie vennero fari a di 
verbio în una osteria, s'intoado dopo aver 
bevuto, per regioni di servizio. Il più fo- 
coso, tratta la daga nell'impeto dell'ira, ne 
foriva il smo avversario, il quale fu con- | 
dotto all'ospedale mentre l'altro andava in 
prigici 


L'iltustro «ignora Erminia Fuà-Fusinato 
n voluto aggiungere un altro fiore leggia- 
dro alla splenaida coruna dei suoi lavori let- 


une lesioni di morale dedi- 
della nostra Scuo!a superiore 


di tutti, dei genitori 0 dui figli, dogl'insa- 
guanti è degli alliusi, edo tutti poi 
approndervi utili asmaù 
ammiravile, con affitto, con 
trina. Istruziono dell'intollatto ed educa- 
zione del cuore sono i cardiui di questa 

i ilo ed uti- | 
cho l'insiguo macstra dedica 
da tanti moni alio famiglie italiane. Porsano 
i principii semplici insieme ad elevati che 
essa propaga migliorare, eduoandola , le 
donna itali 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 0 giugno 4376 

Ml Barometro è ridotto a 0° o al mare. L'al- 

terza dolla stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi 

Termomatro centigrado 

Massimo «= 20,0 — Minimo = 17,5 
Umidità media del giorno 

60 — Assoluta = 

Da Nord ad Or 


7028 


a,lampl e 

ni alle 4 40 pom ad allo $; Cirro-camuli la 

‘ed arco baleno lunaro alle 9. 

Pioggia in 2A ore-= 40m 
printer i LI 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Gentilmente invitati, abbiamo udito 
anche noi iersera, nel teatrino del Cir- 
colo filodrammatico, la nuova commedi 
del signor Romeo Petacci: Zn dono di 
nozze. Di questo lavoro, in complesso 
meritevole di lode, renderemo conto nella 
Rassogna di lunedì prossimo. 

— All'Argentina verranno date an- 
cova alcune rappresentazioni dell'EVreo. 
Alla seconda rappresentazione l'esecuzione 
è migliorata asssi ed ebbero frequenti 
applausi la signora Negrini e i signori 
Giannini © Ciolli. 


Norizie InverNe E Parti VARI 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo che 
la ssca del 5 corrunto sono partiti da To- 
rino alla volta della Sassonia S. A. R. la 
duchessa di Genova od il priucipo Tommaso, 
Alia stazione ossequiarono la duchessa il 
principe di Carigaano , il duca d'Aosta, il 
prefofto ed i dignit:ri di Corte 
ten sienrezza in Siel 
Laggiarno nellps;Statufo di Palermo dii 5 : 
x Stamane, pol. Jatifondo denominato Ram- 
macca, allo falde di monte Pellogrino, verso 
lo ore 10; val' quapto dire a giorno inno]- 
nato, vaniva berbiramente assassinato, con 


cittadino; @ può | gi 
eredare persiò , cho sarei stato molto lieto | w 
di trattarno più direttamente, quando per | poli del 


| tina, desio 


jn colpo di pistola a bruciapelo, il gabel- 
lotto di detto fondo, Ignazio Davi. 

Ascorsi i carabinieri della vioina staziono 
od interrogati { parenti dell'estinto so 
avassoro conosciuto l'assassino, risposero nè- 
gativamente. Eppure il cadavere era anoofa 
fumante è gl'interrogati erano la moglio ed 
i figli di lui! 

Malvagità prococe. — Sorivono da 
Cefalù, in data del, 2 allo Statuto di Pa- 


| termo : 


anni, to 
| anni‘onde rabargli un litro di 
{ vino. I piccoli assassini furono tutti arré- 
La città è indognatissima 0 volava far 
ria sorumari 
felda. — Il Pungolo di Na- 
narra Îl saguento fatto: 
Il vico Roccella a Chiaia fu contristato, 
| avantieri, da un luttuoso avvenimento. 
Ratt retta, uomo sulla ciaquan- 
colpi di forbici la propri 
moglio, Maria Granieri, vecchia a settanta 
anni! 

TI Marretta era stato gondarme borbonico, 
ed ora fasova il sarto. 

Un signore che egli serviva in siffatta 
qualità gli aveva commissionato un gilet, e 
poichà si trovava altro lavoro par lo mi 
il Marretta incaricò un giovane ci sua co- 
noscenza di compiere quella commissione. 

Dopo qualche giorno il gilet era fatto e 
retta, che avantiari, 
punto, lo portava al signoro cha gliolo avea 
ordinato. Gli fu restituito perchè non an- 
dava bene. 

Il Marretta, farioso, so ne torna a casa. 
Vi trova il giovano, il qualo probabilmente 
era andato per avero la mercodo del suo 
| lavoro, @ vistolo appona, lo carica di vil- 
Jani 


stati 


povera Maria cbbe compassione di quel- 
l'infolice, cosi malmenato dal marito, e tentò 
di scusarlo. 

Ah! vuoi che mo la pigli con te!— 
4 detto fatto, afferrato un paio di grosso 
forbici del mestiore, che erano ru d'un ta- 
volo, vibrò con esso due colpi al basso ven- 
cho gli caddo ai piodi ca- 


A quella vis 
mani insangui 
quando la forza pubblica, 
grida è dai clamori dei vicini, penetrò nella 
casa di lui, non vi trovo che l'izfalico donna 
distesa al suolo, e grondanto ancora sangue 
dullo forito. L'u 

Postosi allora sullo suo traccie il del, 
Marchioni, il vica-brigadiera Miani, cd 1) 
cuni altri ‘agonti di pubbl 


Fa sorpreso presso la porta di Massa, în 


sezione di l'orto. Ivi, il vice-brigadiora 
Miani, che dai connotati avuti oredotto di 
averlo riconosciuto, gli si avvicinò o lo 
aliiamò per nome: Raffaele! Egli girò il 
epo, @ #î feno cosi scoprire. 
ra louio immeptisenti alla ispoziono di 
Chiaia, doro uva graudo folla di. popolo si 
cata, Îl N non negò il suo 
tentò solo di scusarlo. 
Egli è di Bracigliato, provinoia di Sa- 
lorao. La povera morta ‘era di Gravina, in 
quel di Bari. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 

Il Senato senza discussione ha appro- 
vato nell’odierna tornata tre progetti di 
legge che erano all’ ordine del giorno. 
Quinci essendo venuto il turno delle pe- 
tizioni, l'on. Chiesi (relatore) riferi fra 
lo altre, appoggiandola vivamente, sulla 
domanda del presidente dell'Accademia 
Raffaello d’Urbino , perchè il governo 
provveda al ristauro ed alla conserva» 


{ zione dello storico e monumentale pi- 


lazzo dei duchi della Rovare. 

Le parole con cui l'on. senatore Chiesi 
accompagnò la suddetta petizione provo- 
carono spiegazioni dall’on. Ministro della 
pubblica istruzione che soddisfacero l'on. 
interpellante. 

Il Senato approvò che la petizione ve- 
nisse rinviata al ministero della 
Blica istruzione secondo il desiderio del- 
l'on. relatore per gli opportuni studi è 
deliber: ii 

Il Senato si è prorogato a sabato pros- 
simo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Breve fu la seduta odierna della Ca- 
mera, Senza discussione vennero appro- 
vati i capitoli del bilancio definitivo della 
spesa del ministero delle fnanze pel 1870 
nella somma totalo di L. 957,15Î,958 50. 
Fu poi fatta la relazione di alcune pe- 
tizioni, niuna delle quali dieda argo- 
mento a notevoli osservazioni, essendosi 
su tutte approvata la proposta ‘ della 
Giunta. 

L'on. ministro della giustizia, riferen- 
dosi ad una interrogazione ieri annur= 
ziata dall'on. Chiaves, il quale non'era 
oggi presente alla seduta, ba cercato di 
giustificare la nomina della Commissiona 
governativa, che fu incaricata di esami- 
nare gli emendamenti che il governo in- 
tende proporro al progetto di Codice pe- 
nale. 

L'on. guardasigilli disse che aveva giù 
annunziato a!la Camera la nomina di 
quella Commissione e rese omaggio alla 
dottrina e all’alacrità dei membri che la 
compongono, i quali sono i magistrati 
e giureconsulti più illustri della nazione. 

Il presidente ha oggi dato comuni 
zione alla d'una domanda d’in- 
terrogazione dell'on. Massari al presi- 
dorito «del Consiglio intàtno alle voci che 
corrono di straordinari provvedimenti 
militari. Il presidente del Consiglio di- 
chiarò che risponderà a questa interro- 


Domani è all'ordine del giorno della 
Camera la discussione del bilancio defi- 
nitivo del ministero dei lavori pubblici, 
che è il solo dei bilanci passivi del 1870 
ancora da discutere. 


IL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI 


Oggi fu distribalta ai deputati la rola. 
zione dell'on. Laporta sul bilancio di defi- 
pitiva previsiono pol 1870 del ministero dei 
lavori pubblici. La somma proposta è di 
L. 127,894,213 25 che ipsieme a quella di 
L. 148,920 81, eliminata dagli stanziamenti 
in attesa dello leggi collo quali venne do- 
‘mandata, forma la totalo previsione definitiva 
proposta dal governo in L. 127,089,143 06. 

La Commissione goneralo dol bilancio 
propono inoltre alla Camera di approvare 
i seguenti due articoli di leggo: 

« Art. 1. Col 1° gennaio 1877 so: 
liti î francobolli e lo cartoline postai 
Stato. 

« Art. 2. Il governo del Reòautorizzato 
a provvedere con regio decreto, sentito il 
Consiglio di Stato, ai modi di trasmissione 
‘postale delle corrispondenze contemplate dalle 
loggi 44 giugno 1874, n° 1083, © 21 marzo 
4876, n° 2410, serio seconda. » 


GIUNTE PARLAMENTARI 


La Giunta a cui fa deferito l'osamo della 
proposta di legge per il trasforimonto a 
Fermo della sedo della provinoia di Ascoli- 
Piceno, si è costituita questa mattina (7) ed 
ha nominato presidente l'on. Torre 0 segre- 
Pisavini. 

Quindi, presa conoscenza deli: risoluzioni 
dei singoli Uffci , ha deliberato essero per 
ora inopportano d'entrare a disoutere il me- 
rito della questione specialo contenuta nella 
proposta, la cui soluzione potrà eesor trat- 
tata allorquando si discuterà la riforma go- 
nerale delle circoscrizioni amministrative; 
a relatoro ha dosignsto l'on, Viarana. 


La Giunta incaricsta dello studio dello 
schema di leggo per la riunione in un solo 


di 


della guerra del 1876, ha eletto a suo pro- 
| sidente il deputato Arnulîi, a segretario il 
| deputato Arese Achille 
all'unanimità il progetto, 
compilazione della relaziona il deputato Man- 
tollini. 


L'on. Busaoca ha dato lettura questa mat- 
tina Sottocommissione del bilancio della 
aua relazione sul bilancio dell’ entrata per 
l'eseroizio 1876. 


La Giunta per lo elezioni, nella pubblica 
adunanza di questa mattina (7) ha ricono- 
| saluto regolari le elezioni dei seguenti col 

logi: 
"fsnogio di Gavirato. — Eletto Adamoli 
Giulio, ingegnere. 

Collegio di Mondovi. — Eletto Ballone 
Giovanni, avsocato. 

Collegio di Cassino. — Eletto Visocchi 
Alfonso. 

Collegio di Corigliano Calabro. — Eletto 
Sprovieri Francesco. 


La Giunta per l'estmo del disegno di 
loggo d'iniziativa parlamentaro por la co- 
struziono ed esercizio delle lince ferroviarie 
Toramo-Giulianova, Ascoli-San Benedetto e 
Macerata-Civitanova la nominato l'onore- 
volo Bonfadini a suo presidente o l'on. Se- 
bastiani a suo segretari 


La Giunta ir icata di riferiro sulla 
convenzione col duca di Galliera per l'am- 
pliamento del porto di Genova, prima di 
addivenire ella nomina del suo relatore, ha 
‘manifestato il desiderio di avere una nuova 
conferenza coi ministri della faanzo 0 del 
lavori pubblici per ottenore vari altri schia- 
rimenti sovra aleuni punti della convenzione 
medesima. 


Crediamo che lo negoziazioni tra l'on. 
Correnti @ il barone Rothschild siano 
prossime a conclusione. 

Il cav. Orazio Landau che ebbe in 
Roma alcuni colloqui col presidente del 
Consiglio, è ripartito iersera por Firenze. 


LA PARTENZA DEL SIG. NIGRA 
DA PARIOI 


Si leggo nel Temps: 


Fu presentato ieri al sig. cav. Nigra, 
da una Deputazione della colonia italiana 
a Parigi, il seguento indirizzo : 

Signor Ministro, 

La colenia italiana di Parigi intose con 
dispiacere che erasi posto fino alla missione 
da voi adompiuta in Francia e stata così 
utile all'Italia como gloriosa par voi. 

Perdiò la colonia ba l'onore di pregarri, 
nig. ministro, a gradiro l'espressione delle 
su simpatie © do' suoi rammariohi par la 
vostra partenzi 

È facile oggi, essendo l'Italia unita eri- 
spettata , dimenticare quegli anni pieni di 
angoscia in cui la sua indipendenza era sol- 
tinto un'aspirazione pressochè in ogni dove 
disconosciuta. 

L'opera intelligento e pratica della nuova 
diplomazia. italiena, dolla quale voi aieto, 
sig. mizilstro, uno doi membri i più illa- 
atri, fa intenta a conseguire in brevissimo 
tempo l'unità @ l'indipondonza d'Italia ed a 
far acosttaro questi fatti dallo altre nazioni. 
Degno alunno del grande Caisur da vol 
ssistito, or fanno vent'anni, nol 
di Parigi, voi aveto occupato il posto il 
più eminente, quello in cui fu effettivamente 
preparato: Il nostro risorgimento nazionalo. 
Molti ostacoli voi avato superato durante 
vostra misiione di quindici anni ed aveto 
sempre saputo mostrare tatto e fermezza del 
pari che patriotismo o sapero. 

Per voi, signor ministro, sarà argomento 
eterno di onore l'avere, pur sostonondo gli 
interessi d'Italia, stabilito il buon accordo 


gazione in principio della seduta di do- | di questa colla Franoia, alla quale noi dob- 


diamo tanto. 


di vari capitoli di speso residuo del bilancio | 


Noi abbiamo forma speranza cho la 
cordia tra le duo nazioni avrà 
meroè di voi, signor ministro, dello radioi 
abbastanza profonde per non avaro ad es- 
sero turbata dopo la vostra partenza. 

I nostri voti vi accompagnano nella nuova 
missione che vi fu affidata. Nol siamo pro- 
fondamento convinti che Jà, come in ogni 
altro luogo, voi farete onoro all'Italia ed 
agli amioi dolla pace. 

Vogliato gradire, ec 

Il ministro ringraziò, con parole che 
ne riflettevano la commozione dell'animo, i 
suoi concittadini dello simpatio stategli 
espresse ; loro manifestò , in home del- 
l'Italia è del suo governo, la più viva 
riconoscenza par l'appoggio da essi con- 
cedutogli sempre © per il concorso pre- 
statogli, affine di rendore amato e rive: 
rito il nome dell’ Italia in Franci 
fine li pregò di continuare questo loro 
aizto al rappresentante del re che gli 
succederà. 

Parlando della Società di beneficenza 
italiana, il ministro ricordò di averla 
creata insieme co’ suoi concittadini; che, 
anche da lungi , continuerà ad interes- 
sarsi vivamente a quest’ opera comune. 
Soggiunse che aveva fedo certa nella 
sua prospsrità avvenire , essendo la So- 
cietà affidata alle cure caritatevoli della 
colonia italiana. « Ricordatevi, disse, 
che il pensiero d'una miseria alleviata 
| valo più di tutto quante le gori 


IL NUOVO SULTANO E LE POTENZE 


Eoco como si esprime il Times del 5 sulla 
morte di Abdul-Aziz e sul nuoro sultano: 

< Si annonzia che la Turchia spedì de- 
gl' inviati agli Stati musulmani dell'Africa 
settentrionale, a Tunisi, ed al Maroooo per 
chiedere aiuto militare per questa. guorra 
santa o che si fanno gli sforzi più energici 
per rinforzare gli eserciti della Porta in 


diversa da quella dol pericolo, comune. Si 
affermerà, secondo ogni probabilità, dal par- 
tito antitorco in Russia che dare alla Porta 
una dilaziono in causa dogl' importanti ed 
| improvvisi cambiamenti cho si effettuarono 
nel governo a Costantipopoli negli scorsi 
giorni, sarebbe Jo stesso che esporra gli 
alavi meridioneli ad un'oventualità  ponosa 
© ad un pericolo reale. Nondimeno questa 
opinione non prevarrà so Murad V ed i suoi 
consiglieri dimostrano prontezza, modora- 
zione 6 serietà nei loro provvedimenti. La 
caduta di Abdul-Aziz ebbo fra altre conse- 
guenza anche la possibilità di ritirarsi dalla 
posizione accordata dal defanto sultano, e 
si assicura cho il nuovo governo nega per- 
nino il diritto dell'intervento stranicio o 
| ripudia le garanzio. Ma se è così, v'ha 
| tanto più urgento bisogno di provvedimenti 
| tali da provare la. siucerità del nuovo go- 
| verno. 
! « Con una pronta © decisiva attività nel 
mettoro ad esecuzione lo riforme in cui si 
posuro d'accordo quelo tempo fa lo grandi 
potenze, Murad V potrà acquistan 
la considorazio: 


i cui 


rapporto colle sue 
daro alcun valore allo suo paro] 
suo successore darà colla sua condotta qual- 
che prova della sua serietà, agli non si tro- 
verà privo di appoggio dalla forza morale 
dell'opinione pubblica europea. So egli può 
frenare lo zelo eccessivo de' suo! sudditi, la 
Russia sonza dubbio sarà in grado di fre- 
mare i serbi ed i montenegrini 

« Il suioidio di Abdul-Aziz allontanando 
ogni possibilo pericolo ch'ora da temerai 
dsl nuovo stato di coso, ha reso più agerolo 
seguire una condotta ferma e moderata. Ma 
ci spiacerebbe dover pensare che malgrado 
questo apparonto vantaggio a le crudeli tra» 
ni della Casa degli Osmani, la morte 
di Abdul-Aziz fosso da attribuirsi agli ordini 
od ai consigli di Murad V. 


—_—_e—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 6. — Assicurasi chè il tesoro 
privato di Abd‘ub-Aziz, che ‘ascende da 
250 a 300 milioni di franchi, servirà a 
pagare gli arretrati dello truppe ed altri 
debiti urgenti. 

La lista civile del sultano Marad fu 
fissata a 45 milioni. 

I ministri turchi corcanbi di porsi d'ac- 
cordo riguardo alla. Costituzione. 

Il cav. Nigra è partito per Ems. 

Il principo di Bismarck giungerà ad 
Ems giovedì. 


| a discatere ‘la legge sull’insegnamento 
superioro. .i 

Naquet presentò la proposta tendente 
'a ristabilire il divorzio. 

Cairo, 6. — È, smentita la, notizia 
che il kedive sia stato chiamato a Co- 
stantinopoli; è pure falsa la vece di un 
disaccordo tra l'Egitto 6 il nuovo go- 
verno, ottomano. 

Milano, T. — Verso le ore 4 arri- 
varono le LL. AA. RR. i principi di 
Piemonte. 

Costantinopoli, 7. — Otto milioni in 
consolidati, provenienti dal tesoro di 
Abdul-Aziz, furono ieri rimessi al mini- 
stero delle finanze, ma non saranno po- 
sti in circolazione. 

L'ex gran vizir Mahmud pascià andrà 
ad abitare a ‘schesme, presso Scio. 
,Kiamil pascià è stato nominato mini- 
stro senza portafoglio. 

I figli del sultano seguiranno d'ora in 
poi i corsi delle scuole regolari. 
L'investitara del nuovo sulteno nella 
Moschea di Ejub avrà luogo il 12 giugno. 
Londra, 7. — Il Times pubblica: la 
seguente notizia, che garantisce di fonte 
autentica : 


fuisa che possano far fronte ad una missione | 


j0che | 


Versailles, G. — La Camera continuò | z, 


« Il governo delsultano accordò piena 
amnistia a tutti gl’insorti che farammo la 
loro sottomissione. Per dare il tempo ne= 
cessario a questa sottomissione, il sultano 
accordò sei settimane di armistizio, che 
però sarà subordinato ai movimenti ne- 
cessari per la concentrazione delle truppe 
e per veltovagliare Niksik. » 
‘Ragusa, 7. — Si ha da fonte slava 
un dispaccio della Bomia, in data del 3, 
il quale dice che la legione di Karageor- 
govic ha battato i turchi presso Carko- 
rika. I turchi fuggirono lasciando 400 
morti. All'indomani 2300 turchi capito- 
larono. Gl'insorti pregarono l'Austria di 
voler dare ad essi un asilo, dicendo che 
in caso di rifiuto sarebbero esposti a 
morire di fame. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 


Rendita Italiana 500. 
Imprestito Nazional 


î) 
76.85 


5. Spi 
ul Tesoro 5) 


Obeligazioni dea dd 
Sdi eri pegno 
mia 
Strade forr. 
Buoni Meric 


BORSA DI ROMA 
7 giugno 1870 (ore 11 12 sat.) 
La Rondita, che in apertura era piuttosto 
dabolo a 78 05£. m. chiudeva più forma 78 10 
fra denaro o lettora, 
Il Turco, che si aggirava a 


Bora sul 14 75 circa, finiva anche in ripresa 
14 90 a 14 98, 


ta rialzo la Londra 27 34 tro mesi, 
Oro 21 76. 
{Ore 4 1;2 pom.) 
Quasi invariata la Rondita : dapprima offorta 
2 78 05 fino mese, termina 78 10 a 7812 112. 
Il Turco, dopo csnere stato coduto a 14 70, 
rosta 1425 a 14 85. 


FIRENZE 6 7 
ita Italiana 500. | 70--n| 7595n 
Napoleoni d'oro 21770 
Londra 3 mesi 2735» 
Francia a vista 108 80» 
Imprestito Nazionale — n 
Azioni Tabacchi go=a 
Azieni Banca Nî nose =» 
St 30 e 
978 —im 
630—n 


Rendita Franceso 3 
5 sì il 


=| 13450 
25| 7876 

30| 25550 

—| 800— 

cone | 9 ei 

103 20 | 103 10 

Cambio su Parigi 4805] 4795 
Cambio su Londra 12170) 12160 
Rendita Austriaca + 6820) 683% 
70) 610 

5076] 57 

3 o 
48 


GIACOMO DINA, Dinerrone, 
Roumarpo Giovanw, Gerente. 


-r——____i 
Edizioni musicali Ricordi, Roma 


AN SENIGALLIA 
fiora di cavalli 
(Velli avviso in quarta pagine) 


!! Franchi 50 in oro! 


Rendita NETTA all'anno 


Vedi avviso in quarta pagina 
Obbligazioni della città 


di 
Foli 
oligno 
Giunta Liquidatrice dell'Asso Ecole» 


siastico di Roma. Stabili: posti in vendita 
all’Asta pubblica. (Vedi quarta pagina) 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Anta, N. 072 0 073 (V. d.a pag) 


‘STAGIONE BALNEARE VENEZIANA 
« AL LIDO » 


I grandi e sontuosi Stabilimenti balneari eretti proprio sul mare sotto la Direzione dell'assuntore e 
comproprictario sig. AMOLFO GENOVESE. verranno aperti il giorno 11 corrente, © per 
l'apertura del famoso Parco La Favorita c Boschetto è fissato il 29 corrente. 

Te ima mondiale che essi godono per il bagno veramente salutare, per le delizie incantev 
spiaggia, per il confortevole degli Stabilimenti montati splenditamente. per gli spettacoli grandi: 
i si danno nel corso della stagione, dispensa da qual lame. 
per impegnare stanze, appartamenti 0 intieri chalets in riva al mare, indirizzare domanda per Jettera 


o per telegramma 
ADOLFO GENOVESI Venezia. 
TARIFFE 


degli Stabilimenti 


i della 


i che 


2 giugno 1876. 


Abbonamento per 98» . . . . . | - . > 2090 
A disposizione dei signori bagnanti, oltre ai suddetti, vi 
. cont. 83 | saranno viglielti ed abbonamenti cumulativi pel servizio di 

. » La Favorita 7.» 30]bagno e di trasporto nei vapori, valevoli per entrambi gli 

A maggior comodo, il pubblico potrà servirsi di abbuona» | stabilimenti. Il trasporto verrà fatto a mezzo dei piroscafi 
menti cho danno dirilto © libera entrata in tatti gli Slabi- | della Società veneta di mavigszione a vapore lagunare, tanto 
limenti dell'impresa suddetta, il prezzo dei quali è il sogueota; por Santa Maria Elisabelta, «quanto per la Farorifa. 

ale i ea 


11 prezzo dei viglietti d'ingresso nelle 
viene così fissato: 
Al grande Stabilimento Bagni 


di Lido . + 


Abbuonamento per mesi UDO. » + +» I prezzi restano così fiss 
È 3 ao 7 7/77 ao] Per unsolo bagno andata e ritorno » » + + - 150 
x pri dai bagni io Gubo gli Siabifimenti ‘sono regolati | AMen pe dani PT DIL] nai 
della seguente tariffa: + Ve 3 + 45 80 


Par un solo bagno compreso l'ingresso. . . + + L 
Abbuopamento per 18 begni » + + - + * 
"i 


, 
UNA PERSONA. fitte tei ela 


MRondenra commerciale, desidera frovare collocamento sia come se- 
"come conaie paso qusiche Dil, Albergo ca priv 
o loma che altrove. 
Por informazioni dirigersi all'Agenzia d' pubblicità A. Taboga, via 
doi Prefetti. 12. p. p, Roma 


I fanciulli al 
ciascuno vigli 


isotto degli anni 40 pagano la metà per 


famiglia, sui 35 ar ‘perto nol 


osi per sompre 
ore nenza alcuna preparazione, né lavata (1 
‘es, prof. chimico, 73, suo de Tarbigo,, Pari 
al'ilsgno di Flora, F. Compaire, via del C 

Dintro vaglia si apodisco in tutto il 


PRESTITO 


TL) 


n 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 10 ottobre 1874, approvata dalla Deputazione Provinciale il 30 ottobre 
4871, @ dal Prefetto della Provincia di Perugi: 


DE n n 
SOTTOSCRIZIONE pubblica a sole 300 Obbligazioni di frenchi 500 in Oro (1500 da franchi 100) fruttanti un interesse 


aonuo di netti franchi 30 in Oro (franchi 45 ogni semestre). 
Por comodità dei sottoscrittori le Obbligazioni sono diviso in gruppi sempre di cinque, di 100 franchi in Oro, portanti 
l'interesse semestrale di franchi 3 in Oro. 


Prezzo d'emissione franchi 475 in oro per 
ogni 30 franchi di rendita netta in oro, 


godimento dal 45 ottobre 1876 


INTERESSE 


Il cupone semestrale di franchi 3 in Oro per ogni Obbligazione di 100 franchi è pagabile ogni 15 ottobre e 15 aprile, 
notto di qualunque siasi ritenuta o tassa presente o futura, in Oro effettivo presso Ja Casa Comunale a Foligno e nelle 


principali città del Regno e dall'Estero. 


RIMBORSO 

Lo Obbligazioni sono rimborsabili mediante 30 Estrazioni annuali ogni 45 aprile, alla pari ed în Oro a Foligno e nelle 

principali città del Regno e dell'Estero. 
GARANZIA 

La Città di Foligno , ricco Comune di oltre 23,000 abitanti , non ha sltro debito, e le Obbligazioni di questo Prestito 
sono garantite da tutte le entrate comunali e dai beni di sua proprietà. . 

Rimane ad esclusivo carico della Città il pagamento dell'imposta di ricchezza mobile e di qualunque altra tassa già 
esistente 0 che potesse imporsi per l'avvenire sulle Obbligazioni di questo Prestito. 


MH prezzo d'emissione di franchi oro 495 fissato per ogni 20 franchi oro 
di rendita netta, god'mento dal 15 ottobre 1876, è pageblie come segue: 
Franchi Oro 4@ alla sottoscrizione. 


» 60 al reparto, il 30 giugno. 
> 7 > 15 luglio. 

> 100 > 15 agosto. 

» 100 » 15 settembre. 
» 100 > 15 ottobre. 


totale franchi 475 oro per nette 30 franchi di rendita in oro. 
Liberando all'atto della sottoscrizione le obbligazioni, si pagherà soli franchì 474 50 in oro e possonsi ritirare al reparto 
lo obbligazioni definitive. 


“= Le obbligazioni liberate all'atto della [ix 


sottoscrizione avranno la preferenza nel 
caso di riduzione. 


Pagando in carta all'atto del primo versamento viene calcolato l’aggio del 8 112 0/0- 


' La sottoscrizione resta aperta il 9 e 10 giugno 


a TORINO presso U. Geisser e C., Via Finanze, 13. 

2 ROMA ==> E. E. Oblieght, 22, Via della Colonna. 

a MILANO > F. Compagnoni, 4, Via San Giuseppe. 

2 FIRENZE > Mayer eC., 43, Piazza Vecchia di Santa Maria Novalla. 
a GENOVA » Carrame Albertazzi. 


a COMO Gilardoni, Sala e C. Tipografia dell'OPINIONE 


vmenze —0— G. BARBERA —o— Eprtone 


RISPARMIO 


UELE SSA. 
PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 
DEI PROF. MICHELE LESNONA. 
in 16° di pag. x01-412 — Prezzo, Lire 2, 60, 
io dell'importo all'Editore G. BARBERA, l'opera sari 
tatto i gno, — Chi 1a doiera Arg 


ACQUA. MINERALE DI MONTE ALFEO 


NO = 40010 = SOLVITICO — MAGNIRIACA 
tante delle Acque Nolforose d'Ei 


AVVISO 


In Senigallia la nuova fiera di cavalli, vaccino e muli 
‘à luogo dal giorno 30 luglio prossimo al ( agosto. 
Hetti giorni vi saranno inoltre le Corse a &edioli e Fan 


Si previene il pubblico che i signori Fabbri , Gallona] 
d altri principali negozianti hanno assicurato il loro con 
reo alla Fiera con numerosa condolta di cavalli di luss 
provenienti dall'Inghilterra © Germania. Durante la Fist 
lagirà Ja Compagnia equestra diretta da Emilio Guillaum 


MINCIPO DI PIACENZA 


TEATRO MUNICIPALE E SCUOLE DI MUSICA 


Nomina del Maestro Concertatore e Direttore 
d'Orchestra e maestro di Canto. — Stipendio Lire alati icato il odio, 
3000. — Il Concorso è aperto a tutto il 15 Luglio | (re; i pa È rd gle 
prossimo venturo. — Si manderà il Capitolato a I 
chiunque ne faccia richiesta. 

Piacenza 30 Maggio 1876. 
Il ff. di Sindaco 
G. ARL: 
E ED EDUO, 
STRAORDINARI 


PY GIULIO VERI 


Luana, Tragitto diretto in 97 ore e 20 minuti 
Uni volune cor ioni L L 

ita opera trovasi vapdibile in Menna, all'Agenzia Taboga, Via 
aaa Sp Viene epadita, contro invio del prg atmeo- 
tando Cent. 30. 


LA GIUNTI ICIDATRICE DELL ASSE RCGLESTASTICO DI ROMA 


Provincia di Roma Enti Soppressi Ufficio del Registro di Frascati 
71 giorno 27 corrente giugno pone in vendita i seguenti stabili : 


(Provenienza) Convento del Carmelitani Nesizi della Scala di Roma, 1° Vigna con duo soparati canneti, posti nel 
torritorio di Marino, la vigua in coutrada Ja Selva ed i cannoti noi vocaboli Orti del Buon di o Vallo Cupella. Prezzo a' 
L. 10,900. — 2° Vigna con oliveto e canneto, casino, mola da clio e tinello, posta nel territorio di Marino in centrada lo Pants 
nelle. Prezzo d' 34,000. — 5° Terreno olivato, posto nel territorio di Marino in contrada Sassone 0 


tum pria tan 


sui reni, promuovo 
, espelle dal corpo i prine 


SALSO-JODICA DI SALES 


ja delle conoeselute 


cialmente] 
lolari a cor-] 


cl pricipali arma 
nosto Ttugna 
provo Éeba Carlo 0 A. Ma 


lia 0 ni spe 
Voghera, Riva Nazzino; 
€. Deposito in Roma al 
12, p. 


BIBLIOTECA DI RICREAZION 
VIAG: i 


aperto dal 1.0 giugno 
SERVIZIO POSTALE 


n reLton 


‘smusto posto nel territorio di Misriva in contrada Orti del Bon di. Prezzo 
di canneto, posti nel torritorio di Marino in vocabolo Panta 
posto nel Comune di Marino in contrada Palombara. Prerzo d'asta L. 

tnia Grotta Vascoll. Prezzo das 


1. 1,050. 
30. — 8° Terreno pratico, 


— 7° Torrono prativi 
posto nel turritorio 
(Provenienze) Pi te. 1° Cass, posta nol Comune 
dolla Colonna in piazza Vittorio Emanuele, civiei numeri 10 e 14. Prezzo d'arta L. 3,835. — 2° Porzione di casa alta nel Co- 
mune della Colonna în piazza Vittorio Emanuele, civico n. 12. Prezzo d'asta, I. 2,475. — 5° Cisa con orto, posta rel paeso 
della Colonna, in via Vittorio Emenuel». civioi numori 42 0 43, con stalla © galiinaro annessi, civioi namori, 41 0 45. Prezz 
700. — d° ivo, olivato, posto nel territorio dolla Colonua in contrada Marmorclle, o la Cuvata. Prezx 
> Piccola vigua denomivata Mont'Est nel territorio di Monto Compatri, con saparato canneto, în contrada Ri- 
tinello nel parso li Monte Compatri, al visolo de' Pozzi o via della Pizzicoheria, civico n. 8. Prezzo d'asta 
contrada Val Pigzola o Marmorello. 
N Quattro appezzamenti di tervono bescati , situati nol Comune di Rocca Priora, nello contrado di 
Malpasso d'acqua o Ja Calcara, lo Groiticello, il Giardino, Costa Ceccarella o Collo Mucolone. Prezzo d'anta 1. #70. — 8° Duo 
persamenti di torreno boscato situati nel Comune di Roces Priora, nello contrade di Valle Scadellara o Monta Pant 
— 9° Due apporzamenti di torreno l'uno boscato e l'altro saminativo, situati nel Comune di 
nello contrade Fontana o Sorpolleto, Lubaro e Valla Simone. Prezzo d’anta I. 120. — 10" Tro appezzamonti 
situati nol Comune di Rooea Priora in contrada Li Formaii o Lubaro, a socondo il contrattu di affitto snohe 
3040. — 41" Terrono sominativo situato nel comune di Rocca Priora, in contrada 
f®3. — 12° Terreno prativo posto nel Comune di Rocca Priora in contrada Rocca 
Priora in contrada Monto Tre apporramenti prativi posti nel Comune di Rocca Priora 
nollo contrade Pozzo della Viola, le Muraccie e lo Canopino. Prezzo d'asta IL. 1,860. — ii" Duo locali siti entro il paesa 
di Roca Priora, l'ano ad uso di cantina în via del Pollaio o di Campo Rceso, l'altro ad uso fienile con soltopesto stallone in via 
della Fontane. Prezzo d’anta L. 1.500. 
4 xehiarimonti dirigersi all’ uffici 


© Fontana 


Madonna della Neve 


della Giunta Li 


latrice dell’Ause Ecelcslasti 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA "#3 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 Giugno 1876 nell'Uf- 
ficio della R. Pretura in Ferentino si procederà alla vendita, mediante incanto a 
pubblica gara degli stabili soti indicati, prevenuti al Demanio dello Stato, per ef- 
fetto dellatLegge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 4867, N. 3848. 

1. Tabella N. 6014 Fabbricato di due vani, sito in Morolo in contrada Castello, 
e terreni seminativi, olvati, vitati, ed a pascolo, composti di 69 appezzamenti, nei 
vocaboli Cornazzano, Brecc.ara ecc., siti nei Comuni di Ferentino e Morolo, pro- 
venienti dal Seminario Vescovile di Anagni, della superficie di Ettari 51, 58, 58 
e dell’estimo complessivo di scudi 2756, 75, e col reddito imponibile di 22,50 pel 
fabbrica‘o. Affittati ai fratelli Fraîithi. Prezzo d'asta IL. 33,336 86. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 giugno 1876 nell'Ufficio 
della R. Pretura in Alatrisi procederà alla vendita mediante incanto a pubblica 
gara degli Stabili sottoindicati , pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 
della Lecge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

4. Tabella N. 509, Opifielo ad uso molino da cereali, adiacente al fiume Aniene, 
sito in contrada la Carlera o Ponte Cajani, composto di numero 3 vani, due ma 
cine, e relativi attrezzi, nel Comune di Trevi nel Lazio, proveniente dal Mona- 
stero di S. Scolastica in Subiaco, col reddito imponibile di Lire 1333. 33. Affittato 
dal Demanio al siv. Ubaldi. frezzo d'asta ridotto L. 10,060. 


ANNUNCIO ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


L AMINCIO & CATERIN 


tate ‘alcuno "dei 
dî fatruzione sn Drovda 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 
La più gazosa 
forruginosa 


N 


Por informazioni dirigersi, 


in Dresda 
AUR. Comsole d' Italia 
‘Alla Direzione dolla. Dresdner 


ank 
‘AL Sig. D. Bonser dirottoro della 
pubblica scuola suporiore di com- 


AI Sig È G nti = Via doi 
a 

si 

î 


CONTRO. L'OBESITÀ «i 


tiene un lento dimagrimento 
la si 


La più medieamentosa 
dollo acque ferruginoso conosciuto. 


> 00% > 


pre) dal 
Ù eo delle 


chimico » 00017 si i n 
‘Parigi, 158, Fi Li prende in ogni stagione tanto a digiuno 
E ha n conto ana PASS. Mae che a pasto, sola, col vino o col Minas a 
ansia del prodotto asigere la firm Birra saper srt ATTO. via della Sala, 10, Mileno; per tutte le 


Damersal in bleu sull'eticheti Alla farm. Roalo Gar 


‘neri, via Guenber 


presso il signor Paul Caffurel, Corso, 20, 


Dipoio da A Manzoni © 
dl e 


